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EDITORIALE

Vogliamo raccontare cosa abbiamo 
fatto in questo tempo a partire dalle 
elezioni del 26 maggio 2014. Data 
che ha significato un cambiamento 

importante nella vita di noi amministratori, 
perché abbiamo deciso di condividere una 
forte motivazione personale a contribuire 
alla realizzazione di un paese migliore, met-
tendo a disposizione della comunità, oltre al 
nostro impegno civico e il tempo, la voglia di 
investire nel presente e futuro del paese, in 
un periodo storico complesso e difficile, se-
gnato dalla profonda crisi economica e dei 
valori della comunità stessa. 

UN COMPLESSO LAVORO QUOTIDIANO 
DI RICUCITURA
Un resoconto da presentare ai cittadini e che 
si articola nei diversi settori di cui si occupa 
un’amministrazione pubblica. Un’esperienza 
fatta di fatiche, emergenze, problemi, poche 
risorse, tanta burocrazia e, dall’altra, imparare 
dall’esperienza, costruire relazioni importan-
ti e collaborazioni, trovare la soluzione alle 
emergenze e il supporto alle persone fragili, 
l’occuparsi del territorio, garantire l’atten-
zione alle giovani generazioni e all’infanzia, 
aderire alla rete di supporto tra i sindaci del 
territorio, sviluppare momenti di ascolto del-
la gente, e dare importanza alle piccole cose, 
alle iniziative culturali e alle manifestazioni in 
cui ritroviamo lo spirito della comunità.

IL D.U.P. TRADOTTO PER TUTTI
I nostri obiettivi generali e specifici li ab-
biamo scritti nel Documento Unico di 
Programmazione e approvati in consiglio 
comunale; costituiscono il piano di azione 
in tutti i settori della gestione pubblica. In 
questo numero proviamo a tradurli con un 
linguaggio semplice per fare il punto su ciò 
che è stato fatto e ciò che rimane da fare.
•  Servizi alla persona che contempla l’istru-

zione, i servizi sociali, la cultura, lo sport, le 
politiche giovanili. 

•  Territorio e ambiente: con la gestione 
dei rifiuti, la manutenzione del patrimonio 
pubblico a servizio della popolazione, la 
viabilità, l’ambiente urbano e naturale con 
la sua particolare fragilità intensificata negli 
ultimi anni. 

•  Servizi generali deputati al funzionamen-
to della pubblica amministrazione con: 
l’anagrafe, la segreteria, i tributi, il settore 
finanziario a servizio della cittadinanza. 

•  Sicurezza e gestione delle emergenze 
con la polizia locale e la protezione civile.

LE NECESSITÀ E I LIMITI
Al nostro insediamento abbiamo trovato una 
situazione di forte limitazione della spesa per 
gli obiettivi di patto di stabilità introdotto nel 
2013 e fino al 2015; quando da tale limite si è 
passati alla limitata possibilità di spesa sotto 
lo stretto controllo centrale; dopo che il pa-
ese Italia ha raggiunto gli obiettivi di riduzio-
ne del debito previsti in contesto europeo; 
tagli operati principalmente sui comuni. 
Gli amministratori che ci hanno preceduto, 
ci hanno lasciato in eredità gli obiettivi più 
impegnativi: un nuovo municipio, una so-
luzione per la piattaforma rifiuti, la manu-
tenzione straordinaria e messa a norma del 
centro sportivo (si sono limitati ad un cam-
po di calcio sintetico non regolamentare, 
costosissimo quando con gli stessi soldi si 
sarebbe potuto rimettere a nuovo tutto il 
centro), la mensa per la scuola primaria, la 
ristrutturazione della scuola media, oltre ad 
asfaltature di vie importanti o il rifacimento 
dei marciapiedi. Abbiamo così cercato di 
operare al continuo e capillare miglioramen-
to della comunità, sia per quanto riguarda 
la sicurezza delle strutture, che nelle piccole 
manutenzioni, per una costante attenzione 
alla qualità della vita e delle persone.

LA PERSONA AL CENTRO 
In questo lasso di tempo è stata dedicata 
ancora più attenzione alla persona, attraver-

so una costante azione e innovazione della 
politica sociale locale, con soluzioni con-
crete per l’emergenza abitativa riducendo 
drasticamente i problemi delle famiglie in 
difficoltà, attraverso progetti con enti pub-
blici (ALER, ambito distrettuale di Carate) e 
privati cittadini. 
Con l’apertura dello sportello AFOL per la ri-
cerca del lavoro, abbiamo potuto offrire un 
punto di riferimento per la ricerca attiva del 
lavoro e per alcuni è stato possibile trovare 
una collocazione. Nonostante le difficoltà 
economiche, è stato possibile garantire la 
rete di servizi per le persone fragili della 
nostra comunità, sia minori che adulti, ga-
rantendo loro la presa in carico per la cura, 
l’educazione, l’autonomia e l’inclusione so-
ciale; attraverso i servizi, l’assistenza domici-
liare, l’assistenza scolastica, i progetti innova-
tivi e i benefici economici, per un costante 
lavoro sui diritti delle persone fragili. 
Possibilità e limiti contenuti nel nuovo Re-
golamento dei Servizi Sociali in cui si spie-
gano tutte le possibilità offerte dal Comune, 
e dall’insieme dei Comuni di cui Veduggio fa 
parte (ambito di Carate con 13 comuni), per 
rispondere ai bisogni e le necessità in base al 
reddito della famiglia o della singola persona 
e quale tipo di compartecipazione alla spesa 
viene richiesta. Tale regolamento ha richie-
sto 2 anni di lavoro intenso e approfondito 
in commissione servizi sociali; è comune ai 
13 paesi con alcune differenze e frutto di un 
adeguamento alla normativa nazionale.

IL SENSO DI COMUNITÀ
Amministrare ha voluto dire investire sulla 
cultura e l’istruzione attraverso: progetti con 
le scuole, eventi e manifestazioni, occasioni 
e commemorazioni per offrire spazi ricrea-
tivi, formativi, di approfondimento e condi-
visione in altre parole… culturali. Le nuove 
generazioni sono la nostra speranza per il 
futuro e la qualità dell’istruzione, come degli 
ambienti in cui si fa, sono la nostra priorità. 

Siamo a metà mandato.
Cosa abbiamo fatto, cosa resta da fare.

segue a pag. 3
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COMUNE: METÀ MANDATO

Inoltre siamo riusciti ad introdurre esperien-
ze lavorative e di volontariato per i giovani, 
sviluppando in questi anni la possibilità di 
lavoro presso i servizi comunali con la dote 
comune o il servizio civile volontario, infine 
attraverso le esperienze di alternanza scuo-
la-lavoro.
Una società è più ricca se riesce a condivi-
dere e creare spazi in cui esprimere i propri 
interessi e la voglia di essere utile alla comu-
nità, aggregati in gruppi: le associazioni. Così 
il nostro paese è ricco di opportunità in ogni 
campo, e l’associazionismo restituisce quella 
dimensione di sussidiarietà che permette di 
rispondere in modo integrato ai bisogni e le 
aspettative di tutti coloro che vi abitano.

LA RIORGANIZZAZIONE DEI NOSTRI UFFICI…
Gestire i servizi pubblici garantiti da un Co-
mune, vuol dire agire la costante capacità di 
riorganizzazione interna degli uffici comu-
nali e del personale che vi lavora. Dal nostro 
arrivo abbiamo riorganizzato gli uffici e in-
trodotto nuove persone andando a definire 
il settore Servizi alla Persona che compren-
de: servizi sociali, istruzione, cultura e sport. 
Abbiamo potenziato altri due uffici e strut-
turato le gestioni associate, in particolare: 
polizia locale e servizi sociali. Tutto questo 
per rispondere alle esigenze e alla comples-
sità della gestione degli enti locali, attraverso 
anche la scelta di gestire in modo associato 
alcuni servizi.

…ED IL RAPPORTO CON GLI ALTRI ENTI
Infine di rilevante importanza è il rapporto 
con gli altri sindaci del territorio e gli altri 
enti pubblici, coi quali si condivide com-
plessità e soluzioni, associati a livello regio-
nale (ANCI) o provinciale, l’azione comune 
rende il ruolo più sostenibile e reale la pos-
sibilità che i problemi e le istanze locali pos-
sano essere affrontate e sostenute ad un 
livello più ampio...verso un’identità di area 
vasta.

IL SINDACO
Maria Antonia Molteni

L’ impegno dell’amministrazione nel 
settore culturale prende spunto 
dalla considerazione che un paese 
che investe in cultura è un paese 

vivo. A partire da questa consapevolezza, 
coinvolgendo le associazioni e le realtà del 
territorio – una ricchezza della nostra comu-
nità – l’assessorato alla Cultura, attivamente 
supportato dalla Commissione Biblioteca e 
Cultura, ha promosso molteplici attività volte 
a valorizzare e incrementare l’offerta culturale 
per tutti i cittadini.

BAMBINI E RAGAZZI
Per loro è stata creata un’area junior al pia-
no superiore della biblioteca civica, utiliz-
zata in diverse occasioni per letture ad alta 
voce (“L’incanto dell’ascolto”, con il cantasto-
rie Gianni Trezzi), laboratori didattici e attività 
ludiche.

È anche lo spazio utilizzato per “Non solo 
compiti”, attività pomeridiana a sostegno di 
alcuni alunni della scuola primaria e secon-
daria di primo grado.

Nei primi mesi del 2016 i locali della biblio-
teca sono stati tinteggiati ed è stato attiva-
to il servizio WI-FI gratuito per gli utenti.

LETTURA E LIBRI
Proseguono gli incontri del Gruppo di Let-
tura, un nutrito gruppo di persone, amanti 
della lettura, che si ritrovano regolarmente 
per condividere i loro pensieri su un libro 
scelto, guidati nella discussione da un mode-
ratore. Le numerose presentazioni di libri 
- scritti da autori veduggesi o aventi Vedug-
gio come scenario – testimoniano la vivacità 
culturale del paese, sostenuta e incoraggiata 
dall’amministrazione, che si è fatta promo-
trice, inoltre, di alcune mostre dedicate alla 
pittura e alla fotografia oltre a conferenze e 
visite guidate.

COMMEMORAZIONI E RICORRENZE 
STORICHE
Anche in collaborazione con il Consorzio 
Culturale Villa Greppi, l’amministrazione ha 
proposto momenti di approfondimento e ri-
flessione nelle date storiche di commemora-
zione durante l’anno: Giorno della Memoria 
(significative testimonianze di superstiti ai la-
ger di concentramento nazisti con gli alunni 
delle classi terze della scuola secondaria di I 
grado), Giornata internazionale della Donna, 
Festa della Liberazione, Festa della Repubbli-
ca (consegna della costituzione ai neodiciot-
tenni), Giornata dell’Unità Nazionale e delle 

Forze Armate (4 novembre), Giornata inter-
nazionale per l’eliminazione della violenza 
sulla donna.

ASSOCIAZIONI ED EVENTI
Nel nostro paese operano molte associazioni 
e gruppi, le cui attività spaziano dal campo 
artistico–culturale, a quello teatrale, musica-
le, sportivo e assistenziale. E ci fanno essere 
orgogliosi di vivere in una società dinamica, 
attenta agli altri e ricca di stimoli.
Per valorizzare tale ricchezza, alle manifesta-

zioni ormai “tradizionali” (Fiera di San Martino, 
eventi sportivi e ricreativi cresciuti nel corso 
degli anni) se ne sono aggiunte altre, quali 
la Festa dei Popoli, il Mercatino Km Zero, la 
Festa del Volontariato, le iniziative natalizie 
e la Notte Bianca. Occasioni per mostrare la 
pluralità della vita associazionistica vedugge-
se, promuovere valori quali le diverse culture, 
il consumo critico, il volontariato e la solida-
rietà nonché offrire ai cittadini sani momenti 
di svago e aggregazione….
Un paese non è un puntino sulla carta ge-
ografica ma una comunità di persone che 
condividono la medesima storia, tessono 
relazioni di vicinato e instaurano rapporti so-
lidali tra loro.

Attività negli spazi della biblioteca rinnovata

L’incanto dell’ascolto nel bosco

La festa per l’inaugurazione della Roggia Peschiera

Attività culturali: il cuore 
della comunità Corbettadi Corrado

Assessore AllA culturA
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La produzione di Fontana Gruppo destinata 

all’automotive, vanta forniture per i maggiori player 

a livello mondiale. 

I prodotti speciali rappresentano il focus dell’attività 

e vengono ideati e realizzati con l’obiettivo di 

soddisfare i requisiti specifici della clientela.

gruppofontana.it

L’unione tra 
tecnologia e precisione...

CREA SICUREZZA 
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La produzione di Fontana Gruppo destinata 

all’automotive, vanta forniture per i maggiori player 

a livello mondiale. 

I prodotti speciali rappresentano il focus dell’attività 

e vengono ideati e realizzati con l’obiettivo di 

soddisfare i requisiti specifici della clientela.

gruppofontana.it

L’unione tra 
tecnologia e precisione...

CREA SICUREZZA 

COMUNE: METÀ MANDATO

La scuola è stata indicata come pri-
orità nel nostro programma politi-
co-amministrativo con la consape-
volezza che non esiste futuro se non 

si investe sulla crescita culturale, umana e 
civile delle nuove generazioni. L’attenzione 
particolare riservata agli interventi educativi 
da proporre e sostenere si è rivolta sia all’a-
spetto didattico che alla crescita sociale dei 
bambini e dei ragazzi. Inoltre sono state ese-
guite importanti opere di manutenzione 
e messa in sicurezza degli edifici scolasti-
ci, convinti che per essere buona la scuola 
deve essere anche bella e sicura.

DIRITTO ALLO STUDIO E OFFERTA FOR-
MATIVA
Abbiamo sostenuto economicamente in 
tutti i piani di diritto allo studio, sino ad ora 
redatti, il Piano dell’Offerta Formativa della 
scuola primaria e secondaria di I grado del 
nostro territorio, in collaborazione con le Isti-
tuzioni scolastiche, e supportato il lavoro dei 
docenti fornendo l’assistenza scolastica per 
gli alunni in difficoltà. 
Nell’anno scolastico 2014/15 abbiamo pro-
posto e realizzato in collaborazione con le 
classi quinte il progetto di Cittadinanza At-
tiva e quello di Mobilità Sostenibile con le 
classi quarte e quinte, culminato nell’ Evento 
di Mobilità Sostenibile aperto a tutti gli alun-
ni e realizzato durante il mese di maggio. 
È stato predisposto un importo per attivare il 
servizio di mediazione linguistica al fine di con-
tribuire all’inserimento degli alunni stranieri. 
A luglio l’Amministrazione ha approvato con 
delibera di giunta “Veduggio Città amica dei 
ragazzi e delle ragazze” per sostenere, insie-
me alle proprie iniziative, il progetto “Verso 
una scuola amica dei bambini e dei ragazzi: 
le buone pratiche”, presentato dall’ Istituto 
Comprensivo “A.Sassi” all’UNICEF.

SERVIZI SCOLASTICI
A settembre è stato approvato con delibera 
di Consiglio Comunale il “Regolamento dei 
Servizi scolastici” che disciplina le norme 
relative ai servizi di trasporto, ristorazione e 
all’attribuzione degli assegni al merito.
Nell’anno scolastico 2015/16 oltre a dare 
continuità al progetto di Cittadinanza attiva, 
si è dato avvio, dal mese di ottobre nei giorni 
di lunedì e giovedì con la collaborazione dei 
volontari civici, al servizio Pedibus che ha 
registrato l’iscrizione di 60 alunni. L’Ammini-
strazione ha attivato durante il trasporto sco-
lastico il servizio di accompagnamento 
degli studenti senza costi aggiuntivi a carico 
delle famiglie. Va ricordata la sperimenta-

zione proposta, relativamente all’assistenza 
educativa, che per alcune classi è stata rea-
lizzata con una didattica laboratoriale.
Anche per quanto riguarda la scuola dell’in-
fanzia paritaria, l’assistenza educativa è stata 

rimodulata in accordo con la coordinatrice 
in laboratori pomeridiani. 

SCUOLA APERTA
L’importante servizio Non solo compiti, già 
attivato presso la scuola primaria il lunedì e il 
mercoledì, è stato esteso con il contributo 
dei volontari civici anche alla scuola secon-
daria di I grado. Il nuovo servizio di assistenza 
ai compiti e allo studio si svolge il martedì e il 
giovedì presso la biblioteca, il coordinamen-
to con la scuola è garantito dalla presenza 
di un educatore che opera anche durante 
l’orario scolastico.
Nello stesso anno scolastico, nella logica 
della “Scuola aperta” abbiamo contribuito 
alla realizzazione di laboratori extrascolastici 
pomeridiani caratterizzati da proposte musi-
cali, artistiche e motorie. 
In collaborazione con le Istituzioni scolasti-
che e le Amministrazioni che insistono sul 
nostro Istituto, ha preso avvio lo Sportello 
psicologico per la raccolta di bisogni, richie-
ste e la trattazione di tematiche specifiche.

PARTECIPAZIONE IN AUMENTO
L’anno scolastico in corso vede incrementa-
te le iniziative avviate negli anni precedenti, 
in particolare attualmente risultano iscritti al 
servizio Pedibus 80 alunni, è stata predispo-
sta la segnaletica per indicare le fermate, 
sono state acquistate, con il contributo del 
Centro di Promozione Sociale, le mantelline 
parapioggia. Gli studenti che frequentano 
il servizio Non Solo Compiti sono 11 della 
scuola primaria e 17 della scuola secondaria 
di I grado. Per quanto riguarda l’assistenza 
educativa è stato programmato, all’inizio 
dell’anno scolastico, un intervento di acco-
glienza con la partecipazione dell’operatore 
della scuola primaria e della scuola secon-
daria di I grado in alternanza, al fine di ga-

rantire la continuità con l’intervento educa-
tivo dell’anno precedente. Inoltre sono state 
promosse attività di ampliamento per la 
conoscenza e lo studio della lingua inglese 
rivolte agli alunni di tutte le classi della scuo-
la primaria che si tengono presso la bibliote-
ca, oltre che per i bambini che frequentano 
l’ultimo della scuola dell’infanzia.

SCUOLA DELL’INFANZIA
Per l’anno scolastico 2016/17 l’Amministra-
zione comunale ha stipulato la Convenzio-
ne con la scuola dell’infanzia parrocchiale 
“Maria Immacolata” per sostenere il ser-
vizio educativo presente nel nostro terri-
torio. La stesura del documento ha fornito 
l’importante occasione di continuare il con-
fronto e il dialogo che già dal nostro inse-
diamento ha caratterizzato i rapporti con la 
scuola paritaria. Per valorizzare il servizio of-
ferto, abbiamo collaborato con la scuola allo 
scopo di pubblicizzare la presentazione del 
progetto didattico che prevede l’apertura di 
una “sezione primavera” rivolta ai bambini 
di età compresa tra i 24 e 36 mesi. Tale servi-
zio è maggiormente accessibile alle famiglie, 
perché ha un costo inferiore rispetto agli asili 
nido pur costituendo una valida proposta 
educativa.
In conclusione il nostro obiettivo è quello di 
mantenere un continuo dialogo con le Isti-
tuzioni scolastiche, i docenti, i genitori che 
consenta di monitorare e valutare i progetti 
che vengono messi in campo per contribui-
re a mantenere alto il livello qualitativo delle 
nostre scuole.

POLITICHE GIOVANILI
Le politiche giovanili raccolgono una serie di 
problematiche di natura diversa alle quali si 
è cercato di dare risposte in collaborazione 
con settori come quello sportivo e culturale.
L’attenzione dell’Amministrazione si è con-
centrata in questi anni sull’emergenza occu-
pazionale attivando la possibilità lavorativa, 
presso gli uffici comunali, di alcuni giovani 
attraverso la dote comune ed il servizio civile 
(Garanzia Giovani). Questi ultimi sono stati 
destinati al settore assistenza ed educazione. 
Sono state anche avviate, già dallo scor-
so anno, numerose collaborazioni con le 
scuole secondarie di II grado della zona per 
consentire agli studenti che ne hanno fatto 
richiesta di attuare l’alternanza scuola-lavoro 
prevista nel percorso scolastico.
L’apertura dello sportello AFOL, presso il 
nostro Comune, ha consentito di aiutare ed 
orientare anche i giovani in cerca di lavoro 
conseguendo risultati interessanti.

Pedibus

La scuola e i giovani
come priorità Cortidi Ambrogia

Assessore All’IstruzIone
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COMUNE: METÀ MANDATO

FESTA DELLO SPORT
Pronti via ed iniziamo subito a settem-
bre 2014 la 1^ festa dello sport: un 
momento di conoscenza, aggregazio-
ne e confronto con le realtà sportive 
del nostro paese.

Grazie alle numerose associazioni 
sportive di Ve-
duggio che 
hanno aderi-
to all’iniziativa 
svoltasi presso 
il centro spor-
tivo comunale, 
i ragazzi hanno 
avuto la possi-
bilità di cimen-
tarsi in diverse 
discipline spor-
tive.

La passione per 
lo sport unisce sempre ed ha creato 
una proficua collaborazione con tutti 
i volontari sportivi e non sportivi che 
hanno vivacizzato queste giornate de-
dicate proprio allo “sport per tutti”.

IL NUOVO GRUPPO PODISTICO VE-
DUGGESE
Il successo dell’iniziativa e la volontà 
di perseguire nella direzione di creare 
momenti di aggregazione e socializ-
zazione hanno confermato l’impegno 
ad organizzare annualmente la festa 
dello sport, tanto che nel 2015 l’even-
to si è arricchito con un’ulteriore pro-
posta sportiva, la camminata denomi-
nata “la notturna del ciliegio”.

Questo è stato l’input far rinascere 
nell’anno 2016 il nuovo gruppo po-
distico veduggese sulle vestigia del 
vecchio GSV Veducc da cui ha preso 
il nome.

Dal 2017 una ulteriore cammina-
ta prevista per l’ultima domenica di 
novembre diventerà un evento fisso, 
infatti è stata calendarizzata nell’an-
nuario delle manifestazioni podisti-
che ludico motorie della Federazione 
Italiana Amatori Sport per Tutti del co-
mitato territoriale di Milano e Monza 
e Brianza.

FORMAZIONE, PROMOZIONE E PRE-
VENZIONE
Sono stati organizzati momenti forma-
tivi sia al centro sportivo che presso la 
biblioteca sui temi dell’alimentazione 
e della psicologia nella pratica sportiva 
al fine di migliorare il nostro benessere 
psicofisico; vi è stata sempre una buo-

na partecipazio-
ne da parte sia 
di neofiti che di 
rappresentanti 
dei vari gruppi 
sportivi, con cui 
si è instaurata 
una reciproca 
c o l l a b o r a z i o -
ne finalizzata a 
mantenere gli 
impianti sporti-
vi vivi e funzio-
nali.

Nel 2014 è stato realizzato un alma-
nacco di tutte le società sportive attra-
verso la realizzazione di un album di 
figurine, nel 2015 il calendario comu-
nale è stato dedicato allo sport rappre-
sentando una vetrina per ogni gruppo 
sportivo, sempre nello stesso anno 
l’amministrazione comunale di Vedug-
gio ha aderito al progetto “comune 
cardioprotetto” ed è stato avviato il 
corso per operatori DAE abilitati all’u-
tilizzo del defibrillatore, che ha visto 
nel 2016 la prima installazione dell’’ap-
parecchio presso il centro sportivo e 
gli altri saranno installati nel 2017, uno 
presso la scuola primaria e zona mer-
cato settimanale ed un altro in piazza 
Italia.

MANUTENZIONE E MES-
SA A NORMA
Per quanto riguarda la ma-
nutenzione delle nostre 
strutture sportive sono 
stati avviati vari progetti 
presso il centro sportivo 
di via dell’atleta ed in par-
ticolare:

-  Messa a norma per Vigili 
del Fuoco e CONI del pa-
lazzetto pluriuso con 
un primo intervento su-

gli spogliatoi, formazione del locale 
pronto soccorso, di un locale depo-
sito e la realizzazione di una nuova 
uscita di sicurezza;

-  Messa in sicurezza del campo da cal-
cio in sintetico mediante la posa di 
materassini antitrauma sul muretto in 
cemento armato che delimita un lato 
del campo;

-  Nuova copertura del campo da 
tennis 3 e sostituzione delle chiusure 
laterali del campo da tennis 2;

-  Riqualificazione del campo di cal-
cio in erba mediante la sostituzione 
dei vecchi tubi di drenaggio con altri 
nuovi e di adeguato diametro per il 
corretto smaltimento delle acque a 
cui seguirà anche la risistemazione 
del manto erboso a completamento 
dell’intervento.

Tutto quanto sopra esposto è stato 
possibile anche grazie alla collabora-
zione tra l’amministrazione comunale 
e le società sportive/non sportive.

Un esempio sono stati i diversi tornei 
di burraco che l’assessorato allo sport 
ha organizzato insieme all’Associazio-
ne di Promozione Sociale di Veduggio 
allo scopo di sostenere iniziative sia 
comunali che di solidarietà.

Invito tutti i giovani ad aderire all’ini-
ziativa “Lo sport visto dai ragazzi” scri-
vendo o inviando disegni all’indirizzo: 
sport@comune.veduggioconcolzano.
mb.it.

Festa dello Sport nel campo con la nuova copertura

Torneo di burraco

Lo sport: una passione 
da condividere Negridi Silvia

Assessore Allo sport
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COMUNE: METÀ MANDATO

R iqualificare l’esistente e realiz-
zare quanto già previsto nel 
nostro piano di governo del 
territorio (P.G.T.) sono gli ele-

menti fondamentali del nostro manda-
to amministrativo.
La disponibilità economica è molto ri-
dotta pertanto le scelte dell’ammini-
strazione comunale si concentrano sul 
risolvere le necessità che come tali rap-
presentano gli interventi più urgenti da 
realizzare sul nostro territorio: questo 
sembra possibile solo attraverso la ste-
sura di progetti mirati “fatti in casa” con 
la collaborazione dell’ufficio tecnico co-
munale e la partecipazione a bandi.

VIABILITÀ PEDONALE
La buona riuscita di uno di questi, il 
D.A.T., ci ha consentito di dare realtà alla 
sistemazione dell’incrocio in zona Im-
pero davanti alla biblioteca comunale: 
questo ha rappresentato il primo passo 
per la messa in sicurezza dell’utenza de-
bole: i pedoni. 
Il tema della sicu-
rezza è essenzial-
mente la nostra 
linea guida per 
mettere in cantie-
re tutti gli altri in-
terventi relativi ai 
marciapiedi che in 
parte sono già stati 
realizzati (due tratti 
di via Magenta ed 
il collegamento tra via Montello con 
supermercato e farmacia) ed in parte 
che verranno eseguiti nei primi sei mesi 
di quest’anno: tratto intermedio di via 
Magenta da via Marconi al ponte della 
ferrovia, tratto di via Piave, via Cavour, 
via Dante, completamento passaggio 
pedonale in via della Valletta.
Nell’ottica della conoscenza del territo-
rio e della sicurezza stradale si inserisce 
il progetto PEDIBUS rivolto ai bambini 
della scuola primaria, che ha visto la for-
mazione di quattro linee distribuite in 
tutto il paese e che, grazie all’aiuto dei 
volontari, vede un crescente aumento 
dei partecipanti.

VIABILITÀ AUTOMOBILISTICA
Per quanto riguarda la viabilità automo-
bilistica ci siamo concentrati sulle vie di 

comunicazione principale del nostro 
paese su cui era da anni che non veniva-
no fatti interventi, o comunque su quel-
le strade che presentano i problemi più 
evidenti. Si è iniziato con il rifacimento 
completo della via Madonnina su cui è 
stato istituito il senso unico per tutelare 
la sicurezza stradale di pedoni e veicoli, 
successivamente è stata riasfaltata tutta 
la via Porta ed in 
ultimo la riqualifi-
cazione di un trat-
to della via Verdi. 
Quest’ultima è sta-
ta oggetto di un 
lavoro più impor-
tante sia dal punto 
di vista tecnico che 
economico, poiché 
si è intervenuti ri-
facendo completa-
mente il condotto 
di smaltimento delle acque meteoriche 
con successiva stesa di nuovo manto 

stradale.
I prossimi mesi di 
quest’anno ci ve-
dranno impegnati 
nei lavori di riqua-
lificazione dell’in-
tera via Dante; al-
tri interventi sono 
previsti per corso 
Milano, via Ison-
zo, via Manzoni 
con l’attenzione ad 

intervenire dopo che sono stati eseguiti 
i lavori da parte di Brianzacque e CAP.
Altri ambiti che necessitano di interven-
ti sono costituiti dalle strade dei vecchi 
nuclei, quali via Chiusa e via Solferino 
che rientrano nei progetti più prossimi.

ATTUAZIONE DEL PGT
Per quanto concerne l’edificazione 
prevista nel P.G.T. merita un’attenzione 
particolare l’attuazione di un piano di 
lottizzazione già previsto nei preceden-
ti strumenti urbanistici comunali, che 
però non è mai stato portato a compi-
mento e che rappresenta una porzione 
molto ampia, ancora edificabile, del no-
stro territorio ed è ubicato in località 
Coste. L’amministrazione comunale sta 
lavorando perché ci siano le premesse 
per l’attuazione di tale progetto che 

consentirebbe la realizzazione di abita-
zioni e strade funzionali per i nuovi inse-
diamenti abitativi per l’intero comparto 
che gravita sulla via Manzoni, compresi 
nuovi percorsi pedonali e ciclopedonali 
collegati a quelli esistenti.
Altri ambiti residenziali di nuova edi-
ficazione sono in fase di progettazio-
ne da parte di operatori privati che 

hanno proposto 
all ’amministrazio-
ne comunale solu-
zioni interessanti, 
soprattutto nell’ot-
tica di poter realiz-
zare quella viabilità 
principale prevista 
nel P.G.T. che di-
versamente non 
potrebbe essere 
attuata.
In una visione ur-

banistica generale sono gli interventi 
dei privati, che attraverso la realizza-
zione dei loro progetti, consentono 
all’amministrazione comunale di creare 
le basi per una corretta urbanizzazione 
del territorio, assegnando un maggior 
valore agli edifici esistenti, miglioran-
do lo standard abitativo e qualitativo 
dell’intero paese.
Invito tutti i giovani ad aderire all’ini-
ziativa “Urbanistica e territorio visti dai 
ragazzi” scrivendo o inviando disegni 
all’indirizzo: s.negri@comune.veduggio-
concolzano.mb.it.Viabilità in Zona Bar Impero

Asfaltatura di Via Verdi

Marciapiede via Magenta

Urbanistica e viabilità: la 
qualità della vita Negridi Silvia

Assessore All’urbAnIstIcA
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APPROCCIO
Il principio che ispira l’azione della giun-
ta vede la realizzazione dell’opera come 
conseguenza di un pensiero più organico 
in ciascuno degli assessorati. Ne è il com-
pimento, non il punto di partenza. Que-
sta è la caratteristica che più ci distingue 
da chi ci ha preceduto: nostro compito è 
garantire i servizi nel modo più efficiente, 
non realizzare un’opera a prescindere.
In molte situazioni gli immobili comunali 
non rispettavano le basilari norme igieni-
co-sanitarie, di accessibilità, antincendio: 
la nostra priorità è stata quella di inter-
venire a tappeto su queste situazioni di 
rischio.
Ognuno dei progetti elencati è stato rea-
lizzato grazie alla costante ricerca di fondi 
nei modi più disparati, cercando di coglie-
re le opportunità che si sono presentate. 
Spesso ci siamo trovati a dover realizzare 
interventi con un budget molto ridotto 
rispetto a quanto ipotizzato inizialmente 
trovando la soluzione strada facendo e 
ottenendo il risultato.

SCUOLA 
Era la nostra priorità. I fondi investiti sono 
comunali ed erano vincolati. Per poterli 
utilizzare abbiamo chiesto spazi finanziari 
al governo nell’ambito di tutta la campa-
gna di investimenti sulle scuole a livello 
nazionale. La priorità degli interventi è 
stata concordata e condivisa con il Diri-
gente Scolastico e con i docenti che tutti 
i giorni utilizzano le strutture. Stiamo valu-
tando altri interventi minori, ma il grosso 
è stato fatto.

PRIMARIA
•  Abbiamo completamente riammoder-

nato l’impianto di riscaldamento con 
rifacimento delle tubazioni e dei terminali 
che ci consentono un maggior comfort e 
minori costi di gestione [50.000€]

•  Finalmente abbiamo risolto il problema 
del doppio turno della mensa con un 
intervento misurato e con un migliore 
sfruttamento degli spazi, niente opere 
faraoniche. Contestualmente siamo in-
tervenuti sui serramenti esterni e abbia-
mo progettato delle schermature solari 
che lasciano entrare il sole solamente 
quando serve. Questi interventi ci han-
no permesso di avere una mensa adatta 
per un unico turno più luminosa, che 
consuma meno energia e soprattutto a 
norma di legge. [88.000€]

•  Il prossimo intervento, già finanziato 
e approvato, sarà la sostituzione delle 
parti fisse dei serramenti esistenti che 
consentiranno una ventilazione natura-
le adeguata all’interno di tutte le aule. 
[45.000€]

SECONDARIA
Alla scuola secondaria siamo intervenuti 
in modo massiccio con il Comune di Re-
nate ottenendo un finanziamento statale 
[350.000€] che abbiamo integrato con 
fondi comunali [136.000€ a Comune]. Ab-
biamo sostituito la caldaia, tutti i serra-
menti, realizzato l’isolamento termico 
di tutte le pareti e imbiancato tutti gli 
spazi interni. Una scuola completamente 
rinnovata.

PICCOLI INTERVENTI
Siamo anche intervenuti con piccoli, ma 
significativi, interventi sugli immobili co-
munali finalizzati al superamento delle 
barriere architettoniche e al miglioramen-
to della qualità degli spazi: 
•  Municipio: realizzazione di un nuovo 

ufficio servizi sociali al piano terra, im-
biancatura di tutti gli uffici (non veniva 
fatto da lustri), installazione di una porta 
vetrata scorrevole all’ingresso. 

•  Distretto sanitario: installazione di un 
montascale per il superamento delle 
barriere architettoniche e imbiancatura 
interna.

•  Biblioteca: imbiancatura completa e ri-
ammodernamento degli spazi al piano 
superiore per lo svolgimento di nuove 
attività, oltre all’installazione di una nuo-
va rete WI-FI.

CENTRO CIVICO
È l’opera più importante del nostro man-
dato, per questo stiamo riflettendo molto 
su come realizzarla e soprattutto sull’im-
patto economico sul bilancio senza dover 
rinunciare ai servizi. Ecco quanto fatto 
fino ad ora e quanto resta da fare:
•  Analisi di vulnerabilità: siamo partiti con 

uno studio sulla statica dell’edificio della 
vecchia scuola elementare per capire se 
fosse più conveniente ristrutturarla o re-
alizzare un nuovo edificio. Le valutazioni 
ci dicono che conviene ristrutturare solo 
se si mantiene almeno lo stesso volume.

•  Studio Finanziario: la fase successiva è 
stata quella di dare un incarico ad una 
società di consulenza per valutare la fat-
tibilità finanziaria e la pianificazione am-
ministrativa dell’opera.

•  Progettazione: è la fase in cui ci trovia-
mo, stiamo predisponendo uno studio 
di fattibilità da condividere con la citta-
dinanza in cui tireremo le fila delle ocula-
te valutazioni fatte anche confrontando-
ci con altre esperienze simili. Conclusa 
questa complessa fase di valutazione 
inizieremo a parlare di contenuti e carat-
teristiche del progetto.

•  Partenariato Pubblico Privato: è il modo 
in cui finanzieremo l’opera. Un team 
formato da banca di leasing e impresa 
costruttrice svilupperà e realizzerà il pro-
getto ed il Comune inizierà a pagare una 
rata annuale solo ad opera realizzata.

EDILIZIA PRIVATA
Per migliorare il rapporto tra utenti priva-
ti, liberi professionisti e Pubblica Ammi-
nistrazione siamo intervenuti principal-
mente in due modi:
•  Da subito abbiamo attivato il S.U.E., ov-

vero un portale per la presentazione del-
le pratiche in formato digitale.

•  Di recente abbiamo potenziato e rior-
ganizzato l’Ufficio Tecnico per cercare 
di ridurre i tempi di risposta ai cittadini e 
rendere i procedimenti più fluidi.

COMUNE: METÀ MANDATO

Scuola primaria: la nuova mensa

Scuola Secondaria dopo la riqualificazione

Lavori pubblici: le opere 
necessarie Todarodi Vincenzo

Assessore AI lAvorI pubblIcI, edIlIzIA prIvAtA, 
sostenIbIlItà AmbIentAle
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RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
Questo tema è trasversale a tutte le 
opere di cui abbiamo già parlato che 
hanno come principio la riduzione dei 
consumi energetici e la riduzione dei 
costi di gestione. Altri progetti consi-
stenti che abbiamo messo in campo 
sono:
•  Illumina: è il nome del progetto con 

cui completeremo l’acquisizione e la 
sostituzione dei pali dell’illuminazio-
ne pubblica. Un progetto a cui par-
tecipiamo con una dozzina di altri 
comuni, in modo da poter accedere 
a particolari categorie di incentivi. Gli 
interventi dovrebbero concludersi 
entro la fine del nostro mandato.

•  Nuova centrale termica al centro 
sportivo: stiamo 
progettando una 
unica centrale a 
fonti rinnovabili 
per sostituire le 
tante e piccole 
oggi presenti. 
Stiamo valutando 
la soluzione più 
adatta a noi che 
ripaghi l’inter-
vento di un pri-
vato con il rispar-
mio generato sui costi di gestione.

RIFIUTI
Siamo in attesa dello scioglimento del 
Consorzio rifiuti di cui facevamo parte 
e abbiamo avviato tutte le procedure 
per confluire in Gelsia Ambiente e ri-
organizzare la gestione del servizio. Ci 
siamo trovati a dover affrontare il pro-
blema della vecchia piazzola ecologica 
vicino al cimitero: un pericolo dal pun-
to di vista della sicurezza e igienico-sa-
nitario. In pochi mesi abbiamo risolto 
un problema che si trascinava da de-
cenni.
•  Piattaforma Ecologica: abbiamo 

trasferito la piattaforma e Cassago 
garantendo un servizio moderno e 
a norma di legge. Abbiamo dovuto 
accantonare il progetto della nuova 
piattaforma ecologica prevista a Ve-
duggio con dei costi insostenibili e 
dei clamorosi errori di progettazione 
da parte di chi ci ha preceduto. Non 
era stata prevista la strada di accesso 
e non erano stati nemmeno acquisiti 

i terreni su cui realizzarla.
•  Nel frattempo abbiamo introdotto 

nuovi servizi come la raccolta porta 
a porta degli elettrodomestici che, 
a giudicare dalle richieste, è stato un 
successo.

•  Centro di Riuso: abbiamo vinto un 
bando per la progettazione di un 
centro riuso presso l’area della vec-
chia piattaforma. La realizzazione 
della piccola opera avverrà compa-
tibilmente con gli esiti delle analisi 
ambientali in previsione su quell’area.

DISSESTO IDROGEOLOGICO E FO-
GNATURE
Allagamenti e frane sono il tema che 
con più urgenza ci siamo trovati a 

dover affrontare. 
Li abbiamo pre-
sentati in incontri 
pubblici aperti alla 
cittadinanza in cui 
abbiamo spiegato, 
con il supporto di 
esperti, il contesto 
in cui si calavano, 
oltre che in incon-
tri specifici con i 
privati interessati. 
Ecco quanto ab-

biamo fatto e quanto resta ancora da 
fare.
•  Roggia Peschiera: il rischio di crollo 

della strada Provinciale di via Repub-
blica è stato scongiurato con questo 
intervento: un collettore di Brianzac-
que aveva trasformato una piccola 
Roggia in un torrente che aveva eroso 
le sponde. Siamo intervenuti in regi-
me di somma urgenza con fondi del 
gestore [240.000€] e fondi comunali 
[70.000€] per recuperare la roggia dal 
punto di vista della sicurezza e dal 
punto di vista ambientale.

•  Secondo tratto della Roggia Pe-
schiera: resta da mettere in sicurez-
za il secondo tratto più a valle di cui 
abbiamo chiesto una valutazione di 
massima. I costi non saranno sosteni-
bili dalla sola amministrazione, quin-
di valuteremo possibilità di finanzia-
mento alternative.

•  Frana Tremolada: sono iniziati i la-
vori di riqualificazione della frana di 
Tremolada risalente al 2009 che ri-
qualificheranno anche dal punto di 

vista ambientale un lungo tratto di 
sponde della Bevera. I lavori sono 
stati finanziati da Regione Lombardia 
[690.000€] e realizzati dal Parco Valle 
Lambro.

•  Fognature: alcuni interventi stretta-
mente connessi agli allagamenti sono 
già stati realizzati o in corso di realizza-
zione (via Verdi, via Isonzo, viale Re-
pubblica) ed altri sono in progetto con 
concrete possibilità di essere realizzati 
da parte dell’ente gestore Brianzacque 
(via Fermi / Volta, Corso Milano)

AMBIENTE
Il tema dell’ambiente è tornato al cen-
tro dell’attenzione anche per la pro-
mozione di vari eventi ed attività: al-
cune più concrete, altre di più ampio 
respiro:
•  Festambiente: una rivitalizzazione 

della manifestazione con il coinvolgi-
mento degli alunni delle scuole.

•  Incontri di divulgazione su temi come 
acqua pubblica, compostaggio, mo-
bilità sostenibile, smart cities.

•  Manutenzione e pulizia dei sentieri 
grazie al prezioso aiuto di Protezione 
Civile, Alpini e Cai

•  Potature con un costante investimen-
to per la valorizzazione del patrimo-
nio arboreo

•  Il rapporto con il Parco della Valle del 
Lambro è stato rinforzato grazie an-
che alla partecipazione del nostro co-
mune alla nuova consulta per la pro-
mozione delle attività del Parco.

COMUNE: METÀ MANDATO

Roggia Peschiera riqualificata

Festambiente

Ambiente e sostenibilità
 Todarodi Vincenzo

Assessore AI lAvorI pubblIcI, edIlIzIA prIvAtA, 
sostenIbIlItà AmbIentAle
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LA PAROLA ALLA POLITICA

Veduggio Domani e la 
sua amministrazione 
al giro di boa.

Gruppo consiliare “Veduggio Domani”

S ono già trascorsi più di due anni e 
mezzo dalle ultime elezioni ammi-
nistrative e, superato ormai il giro di 
boa di metà mandato, è tempo di 

verificare se quanto previsto e prospettato 
in termini programmatici in occasione della 
campagna elettorale corrisponde a quan-
to concretamente sinora è stato realizzato 
dall’Amministrazione sostenuta dal nostro 
gruppo, Veduggio Domani.
Partiamo dalla priorità: la scuola. 
Coordinamento, collaborazione e sostegno 
erano le parole chiave in relazione a questo 
ambito strategico: i tre piani per il diritto allo 
studio sin qui approvati dimostrano effetti-
vamente lo sforzo dell’Amministrazione per 
il raggiungimento di questi obiettivi. I piani 
per il diritto allo studio sono, in modo em-
blematico, il risultato del coordinamento, 
della collaborazione fra Amministrazione 
comunale e organismi scolastici. Il sostegno 
dell’Ente comunale alle attività delle diver-
se istituzioni scolastiche presenti sul nostro 
territorio è evidente sia in relazione alle 
voci di bilancio sul capitolo scuola sia per 
il competente contributo messo in campo 
dall’Amministrazione a livello di definizione 
e progettazione degli interventi.
Le importanti opere strutturali sugli edifici 
scolastici prospettati nel nostro program-
ma sono state realizzate: una mensa e spazi 
adeguati (ci riferiamo anche al microclima) 
per la scuola primaria e la sostituzione dei 
serramenti alla scuola secondaria di primo 
grado. 
Non ci ha fatto piacere essere accusati 
di non avere a cuore le sorti della scuola 
dell’infanzia parrocchiale Maria Immacolata. 
I fatti dimostrano il contrario.
Questi due anni e mezzo sono stati carat-
terizzati da investimenti in cultura, investi-
menti spesso… a costo zero.
Rivitalizzare la biblioteca, creare occasioni di 
partecipazione e scambio, valorizzare ricor-
renze civili gli obiettivi principali in questo 
ambito. Molte le iniziative messe in campo 
dall’Assessorato competente sia a livello 
comunale che nel contesto più ampio del 
Consorzio Villa Greppi, in collaborazione 
con le Associazioni locali e la Commissione 
cultura destinati ai bambini (letture anima-
te), ai ragazzi (testimonianze in occasione 
di ricorrenze civili, sostegno economico ai 
campi e all’oratorio estivi) e a tutta la popo-
lazione (gruppo di lettura,...). 

Nell’ambito dei servizi sociali, oltre alla su-
pervisione della gestione ordinaria, molto 
tempo è stato dedicato alla stesura del nuo-
vo regolamento di accesso ai servizi e alle 
prestazioni erogate dal Comune: l’atten-
zione alle persone, in particolare ad alcune 
categorie (anziani, disabili, nuclei numerosi) 
ne ha guidato la stesura e ha determinato 
le scelte strategiche che i tecnici del settore 
saranno chiamati ad attuare. Intervenire sul 
regolamento cercando di definire criteri per 
assegnare sostegni e contributi in maniera 
sempre più rispondente alla situazione rea-
le era il nostro obiettivo: raggiunto?

Qui il punto interrogativo è doveroso: sarà 
l’applicazione del regolamento da parte 
degli uffici nei prossimi mesi a fornire gli 
elementi utili per una risposta e a suggerirci 
l’opportunità di eventuali modifiche.
Giovani. In questo ambito, pur ritenendo ci 
sia ancora molto da fare, va sottolineato che 
sono state attivate le formule possibili per 
promuovere l’impiego dei giovani in attività 
lavorative quali la dote comune e il servi-
zio civile. Il sostegno alle varie associazioni 
culturali e sportive del paese sicuramente 
riguarda anche i giovani. In relazione a que-
sto ambito ci si è attivati con buoni risultati 
grazie all’iniziativa dell’Assessorato allo sport 
e alla collaborazione delle società sporti-
ve che operano sul nostro territorio, per il 
coinvolgimento di questa fascia di età nelle 
attività sportive e per la rivitalizzazione del 
centro sportivo comunale. 
Nel settore dell’urbanistica e dei lavori pub-
blici sono ancora diversi i punti del pro-
gramma che attendono la realizzazione. 
Mi riferisco in particolare alla struttura che 
ospiterà il nuovo Municipio, opera pub-
blica che era e rimane per noi prioritaria: i 
vincoli lasciati in eredità dalla precedente 
amministrazione (progetto Puricelli spac-
ciato come la genialata del secolo!), i costi 
elevati dell’opera e la capacità di spesa del 
Comune sono le questioni che sinora han-
no rallentato, ma non fermato, il cammino 
di realizzazione dell’opera. Contiamo di po-
tere realizzare quanto prospettato in cam-

pagna elettorale prima della scadenza del 
mandato e di aggiungere anche questo 
importantissimo obiettivo agli altri raggiun-
ti e ancora da raggiungere. Nel frattempo si 
è provveduto a piccoli indispensabili inter-
venti di miglioramento sull’attuale edificio 
(porta automatizzata, ufficio servizi sociali 
al piano terra) al fine di potenziarne almeno 
parzialmente l’accessibilità con l’accortezza 
di evitare gli sprechi.
Sfruttando al massimo le poche risorse 
disponibili sono stati realizzati alcuni inter-
venti indicati nel programma: la sistema-
zione dell’incrocio e della viabilità fra via 

Piave e via Magenta, il rifacimento 
di un tratto del marciapiede di via 
Magenta, la realizzazione della se-
gnaletica orizzontale per la messa 
in sicurezza del percorso pedonale 
per raggiungere la scuola primaria, 
per la sistemazione dei parcheggi 
di fronte al Municipio e su viale Se-
gantini, l’asfaltatura di alcune stra-
de particolarmente danneggiate 
(via Madonnina, via Verdi).
Nei prossimi mesi nuovi interventi 
di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria riguarderanno altre zone 

del paese.
L’attenzione alle problematiche ambienta-
li ha portato l’Amministrazione a risolvere 
l’annoso problema della piattaforma rifiuti 
e a promuovere il dialogo con gli enti pre-
posti per portare l’attenzione sui problemi 
dei Veduggesi in relazione al dissesto idro-
geologico al fine di valutare la situazione e 
procedere con la pianificazione degli inter-
venti necessari.

Cosa resta da fare? Sicuramente ancora 
molto, continuando a lavorare con lungimi-
ranza e oculatezza per rispondere alle reali 
esigenze del paese.
I tempi delle inutili opere faraoniche, dei 
progetti improbabili (su tutti il municipio 
gratis e la “nuvola” di vetro per la mensa alla 
scuola primaria), delle pietraie lussuose, del 
costosissimo e già rovinato campo sintetico 
di calc...etto sono alle spalle.
Per fortuna. PO

LI
TI

CA
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LA PAROLA ALLA POLITICA

Due anni di mandato: 
poca chiarezza

Gruppo consiliare “Lega Nord”

Ci è stato chiesto di dare un giu-
dizio politico amministrativo su 
questa amministrazione. Siamo 
già oltre la metà del mandato e 

dobbiamo constatare la mancanza di pro-
gettualità e la scarsa tempistica dell’ammi-
nistrazione della lista Veduggio domani. 
Nel loro programma erano state date del-
le priorità: la scuola, la realizzazione di un 
centro civico con annesso il municipio 
e altri uffici, differenti servizi pubblici e la 
piattaforma ecologica. 
Solo una minima parte del programma è 
stato realizzato e con molti interrogativi.
Come volevasi dimostrare è facile criticare 
quando si è all’opposizione, ma quando si 
amministra si fanno i conti con la realtà: la 
scarsità di risorse dovuta ai tagli del governo. 
Nel programma dell’attuale maggioranza i 
punti principali che non sono stati rispettati: 

• Il centro civico: la location dove insediare 
il municipio, gli altri servizi pubblici e una 
sala civica non è stata individuata. Nono-
stante la campagna d’informazione da 
parte dell’amministrazione, non c’è nessun 
progetto e nessun piano finanziario per la 
realizzazione di tale opera. Probabilmente 
da attribuire alla poca chiarezza di come 
progettarla e come reperire le risorse per 
un tale intervento. La campagna elettorale 
è ancora lontana.

• La scuola: sono stati eseguiti solo alcuni 
lavori di manutenzione alla scuola primaria 
ed è stato ampliato il refettorio: decisione 
discutibile.
 
• La piattaforma ecologica: il progetto della 
piattaforma non è stato realizzato, nono-
stante la promessa di revisione del proget-
to proposto dalla nostra amministrazione 
a costi inferiori. Sono passati due anni e 
non si è visto nulla. Si è deciso di effettuare 
una convenzione con il comune di Cassa-
go B.za, ma con amare conseguenze. C’è 
stato infatti un incremento dei costi da 
sommare alla scomodità di recarsi in un 
altro paese. La frustrazione dei cittadini nei 
confronti di questo disagio ha provocato 
un notevole aumento dell’abbandono dei 
rifiuti sul ciglio della strada e nei campi.
La maleducazione non deve essere giu-
stificata, ma l’allontanamento di questo 

servizio, probabilmente, ha 
reso i cittadini insoddisfatti 
e Veduggio una discarica a 
cielo aperto. L’amministra-
zione si era impegnata due 
anni fa nella realizzazione di 
un centro di riuso, il progetto 
è fermo come la centrale di 
biomassa al centro sportivo 
per un ipotetico risparmio 
energetico. Questi sono solo 
alcuni esempi che testimo-
niano la poca progettualità.
 Per quanto riguarda le risor-
se e i finanziamenti anche 
quest’anno dobbiamo pren-
dere atto dei continui tagli dei trasferimenti 
da parte del governo. Questa amministra-
zione ci ha raccontato che sarebbe stata 
attenta ad eventuali bandi o finanziamenti, 
ma al momento non ci risulta. Nel mese di 
Febbraio è stata persa l’occasione di recu-
perare degli spazi finanziari sull’edilizia sco-
lastica messi a disposizione da parte del mi-
nistero, forse per mancanza di tempistica? 

• La viabilità: la rotatoria davanti alla biblio-
teca se da un lato facilita l’attraversamento 
dei pedoni, dall’altro provoca difficoltà ai 
mezzi pesanti. Sussistono ancora dei pro-
blemi di sicurezza. Quotidianamente le 
barriere di protezione vengono distrutte a 
causa delle impegnative manovre, provo-
cando delle fuoriuscite economiche dalle 
casse comunali per i ripristini.
Gli interventi di riqualificazione sono stati 
realizzati a macchia di leopardo, la manu-
tenzione delle strade e dei marciapiedi 
sono state scarse. In concreto è stata fatta 
una sola asfaltatura all’anno, basta percor-
rere qualche via del nostro paese per no-
tare le condizioni disastrose delle strade, 
sono stati sistemati due marciapiedi ed è 
stato rimosso un dosso.
La revisione dei sensi unici e il progetto di 
collegamento ciclo-pedonale con Cascina 
Tremolada sono stati dimenticati.

• La sicurezza: ci sono voluti due anni per 
un intervento di manutenzione dell’im-
pianto di videosorveglianza, non dimen-
tichiamo la campagna denigratoria fatta 
da questa amministrazione nei confronti 
del sistema; forse ora l’amministrazione 
ha cambiato idea e ha capito la sua utili-
tà?, oramai molte amministrazioni hanno 
adottato il sistema da noi introdotto anni 
fa; da primi con innovazione e tecnologia 
diventiamo “ultimi”.
 Per quanto concerne la convenzione della 

polizia locale con Cassago B.za e Renate, 
per fare un salto di qualità,si dovrebbe ave-
re una sede unica nella quale coordinare i 
servizi per un presidio più accurato del ter-
ritorio e della sicurezza. Il centro sportivo: 
la riqualificazione non è stata terminata. 
Siamo costretti ad evidenziare la poca cor-
rettezza nel procedere ( vedesi l’intervento 
sul campo di calcio in manto erboso ).Il 
territorio: l’intervento sulla Roggia Peschie-
ra non ha risolto i problemi nelle zone 
abitate e non si sa quando sarà possibile 
intervenire.

• La biblioteca: è stata fatta una superficia-
le manutenzione della biblioteca, sono an-
cora assenti i faretti indispensabili per ac-
cogliere le mostre di quadri e di fotografie. 
 
Per la mancanza di progettualità e capaci-
tà amministrativa non possiamo altro che 
ribadire un giudizio negativo sull’operato 
dell’amministrazione della lista “Veduggio 
domani” in relazione principalmente alle 
loro “promesse elettorali”.
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Amministrare...
a parole...

Gruppo consiliare “Cambiamo Veduggio”

S iamo giunti oltre la metà del man-
dato elettorale, proviamo a fare 
un bilancio: in termini quantitativi 
e assolutamente obiettivi, è stato 

fatto davvero poco; in termini qualitativi, 
l’approccio prescelto dall’amministrazione 
è stato un mix di improvvisazione, casua-
lità e assoluta arroganza, nei riguardi delle 
opposizioni, prassi ormai consolidata alla 
quale siamo abituati, ma, peggio ancora, 
nei riguardi di cittadini e collaboratori.
Giusto per rinfrescare la memoria, possiamo 
citare alcuni casi.

Il primo si intitola: Stand-by. All’indomani 
delle elezioni, ecco i Nuovi Amministratori 
già attivi nel proporre soluzioni: il matrimo-
nio tra il Comune di Veduggio (MB) e quel-
lo di Cassago (LC), come concreta risposta 
alle necessità dei cittadini. Il nostro gruppo 
“Cambiamo Veduggio”, si è permesso di 
obiettare con una motivazione logica, ovve-
ro che l’unione di due Comuni della stessa 
provincia, quindi con già una condivisione 
di servizi e stessi Enti sovraordinati, come 
trasporti, gestore fognature e rifiuti, avrebbe 
potuto apportare benefici significativi;  vice-
versa, unendo due Comuni di diversa pro-
vincia, avremmo sicuramente assistito ad 
un peggioramento dei servizi per i cittadini 
con un incremento della spesa pubblica. 
Ma si sa, quando ami l’improvvisazione, non 
puoi prescindere dai colpi di scena. Ecco 
quindi che l’Amministrazione si presenta in 
Consiglio Comunale con uno special guest, 
il Sindaco del Comune di Cassago.

Non abbiamo ancora capito se volessero 
dimostrare la grande amicizia che li lega 
oppure perché l’illustre ospite, a differenza 
loro, fosse maggiormente preparato ad ar-
gomentare l’Unione. Nonostante la nostra 
opposizione al fine di dimostrare, punto 
per punto, la totale assurdità di tale scelta, 
questo matrimonio sembrava fatto. Sono 
passati due anni e mezzo e (fortunatamen-
te) non abbiamo ancora ricevuto le parte-
cipazioni.

Il secondo caso si intitola: Parole, parole. Un 
bel giorno un distinto signore fa una propo-
sta ai nostri Amministratori: “Se mi date la 
possibilità di realizzare una centrale termica 
a biomassa, nell’area all’interno del Centro 
Sportivo (gratis), vi faccio risparmiare sulle 
bollette dei consumi energetici del Centro 

Sportivo”. Evviva! Pronti, Via! Articoli sui gior-
nali, social network, grande idea degli Am-
ministratori! Anche questa volta ci siamo 
permessi di far notare che, sorvolando sul 
concetto di procedura, sconosciuto all’Am-
ministrazione, si dovrebbero approfondire 
gli argomenti, si dovrebbero valutare i plus, 
eventuali reali risparmi, ed i minus, l’inquina-
mento che avrebbe prodotto un camino in 
funzione h24.
L’Amministrazione, ovviamente, ci fa notare 
come il nostro cervello estremamente ele-
mentare non ci permetta di capire e coglie-
re appieno il potenziale del progetto e che 
soprattutto non possiamo essere contrari 
ad un progetto che non conosciamo. Po-
tremmo quindi esserne favorevoli?
La Centrale avrebbe dovuto essere in fun-
zione da due anni ma nel mentre l’Am-
ministrazione, in Consiglio Comunale, ha 
annunciato che il progetto è cambiato, 
passando da centrale termica a biomassa 
a fonti rinnovabili. State tranquilli, abbiamo 
ancora due anni per capire qualcosa in più, 
sempre che i nostri Amministratori a loro 
volta ci capiscano qualcosa.

Il terzo caso: gli attuali Amministratori in 
campagna elettorale avevano tra i loro ca-
valli di battaglia la soluzione definitiva alle 
problematiche della realizzazione della 
nuova Piattaforma Ecologica.
All’indomani del loro insediamento, arri-
vano in Consiglio Comunale denigrando il 
progetto approvato dalla precedente Am-
ministrazione, al quale avrebbero potuto 
dare immediato seguito, e proponendo la 
loro soluzione: stesso progetto, opportune 
modifiche, metà del costo preventivato.
Risultato: tre anni di vedremo, valutere-
mo, verificheremo. Se non fosse chiaro, la 
soluzione definitiva è l’attuale-provvisoria 
di utilizzare quella di Cassago, con code e 
ingorghi presso la rotatoria. L’Amministra-
zione sostiene, contro ogni evidenza, che 
non ci sono disservizi e che i costi non sono 
aumentati, che non stanno aumentando i 
rifiuti abbandonati per il paese, principal-
mente nelle strade periferiche. A Dicembre 
2017, scadrà la convenzione con il comune 
di Cassago per l’utilizzo della Piattaforma e 
se dovessero decidere di non rinnovare il 
contratto, non abbiamo alcuna alternativa.

Il quarto caso: siamo Trend-setter! Il nuo-
vo Centro del Riuso, progetto innovativo, 
spuntato dal nulla e appreso dalle pagine 
dei giornali anche dalle opposizioni, che 
dovrebbe essere realizzato, anche con 
l’ausilio di un contributo regionale, all’in-
terno della vecchia Piattaforma Ecologica: 
banalizzando, si tratta del classico punto di 

raccolta presso le Piattaforme Ecologiche, 
presso il quale il personale addetto verifica 
la possibilità di recuperare potenziali rifiuti 
portarti in discarica con lo scopo di riutiliz-
zarli e/o venderli anche a scopi benefici (es. 
passeggini, biciclette, …).

Un progetto interessante, peccato non ave-
re una Piattaforma Ecologica: i cittadini in-
fatti dovrebbero investire tempo, recandosi 
prima presso il cimitero di Veduggio per 
procedere alla verifica di idoneità del ‘rifiuto’ 
e poi presso la piattaforma di Cassago.

È anche da evidenziare che la Regione dava 
chiaramente priorità di finanziamento ai 
comuni che realizzano il Centro del Riuso 
all’interno di una piattaforma ecologica: la 
nostra Amministrazione ha ovviamente di-
chiarato che questo è il nostro caso. Ai po-
steri l’ardua sentenza.
Il quinto: Il nuovo centro civico, un centro 
polifunzionale che possa ospitare, oltre al 
municipio, anche altri servizi per il cittadi-
no. Il progetto dovrebbe essere realizzato 
attraverso la ristrutturazione delle vecchie 
scuole elementari e sarà pronto per il 2019. 

Questo è quanto recita il Documento Unico 
di Programmazione recentemente appro-
vato dal Consiglio Comunale. L’Amministra-
zione in tre anni è riuscita a dare l’incarico ad 
uno studio di ingegneria per comprendere 
se è più conveniente ristrutturare o demo-
lire e ricostruire l’edificio. Volete sapere la 
risposta? “Dipende da quello che volete re-
alizzare”. Queste poche parole sono costate 
svariate migliaia di euro. A Ottobre 2016, è 
stata scelta un’altra società con lo scopo di 
eseguire uno studio di fattibilità di una par-
tnership pubblico-privato per la realizzazio-
ne di non si sa cosa. Attendiamo fiduciosi!

Al di là dell’ironia il più grosso problema è 
che l’Amministrazione sia convinta di fare 
un ottimo lavoro. Il Consiglio Comunale è il 
palcoscenico dove ‘se la canta e se la suona’, 
l’Amministrazione, sottolinea ripetutamen-
te quanto le parole siano importanti, ma di-
mentica che si amministra con i fatti e non 
con le parole pubblicate sui giornali.

Infine chiudiamo con un riferimento al caso 
della Scuola dell’Infanzia che ha bisogno di 
finanziamenti per la sua sopravvivenza, ma 
che nel bilancio preventivo per il prossimo 
anno sono stati addirittura tagliati. Stiamo 
facendo grande pressione affinché sosten-
gano la scuola con i fatti e non a parole.

Gli argomenti da trattare sarebbero molti 
ma lo spazio è tiranno. 
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LA
Istantanee sul lavoro oggi Manocchidi Fiorenzo

LA PAROLA AL DIRETTORE

dIrettore responsAbIle 

Q uello del lavoro è uno degli ar-
gomenti più presenti nei mez-
zi di comunicazione, e l’ovvio 
motivo risiede nell’importanza 

che esso riveste nella vita del singolo in-
dividuo e della società. In questo spazio 
non è possibile trattare in modo completo 
le questioni relative all’ambito lavorativo, 
per cui tra i fatti recenti riferiti al mondo 
del lavoro ci limitiamo a considerarne al-
cuni che ci sembrano significativi:
1.  il 31 gennaio un giovane trentenne di 

Udine si è tolto la vita lasciando una 
lettera nella quale giustifica il suo gesto 
con la sofferenza di vivere, nella quale 
un posto di rilievo è occupato dalla dif-
ficoltà di trovare un lavoro dignitoso;

2.  una giovane donna di 36 anni, incinta di 
7 mesi, è stata assunta da una azienda 
veneta che, evidentemente, non ha ri-
tenuto la sua condizione ostacolo all’as-
sunzione;

3.  a Londra un tribunale ha recentemente 
stabilito che gli autisti di Uber sono da 
considerare lavoratori parasubordinati e 
non autonomi;

4.  la morte di una bracciante in Puglia ha 
riportato in evidenza, semmai ce ne fos-
se bisogno, quanto brutale sia lo sfrut-
tamento dei lavoratori sotto il cosiddet-
to “caporalato”;

5.  nel mese di febbraio il Consiglio dei Mi-
nistri ha riproposto la legge che preve-
de un rapido licenziamento nel caso di 
lavoratori assenteisti.

Questi fatti concernenti il mondo del la-
voro, anche se con senso diverso, costi-
tuiscono delle istantanee che illustrano 
alcuni aspetti del mondo del lavoro oggi, 
prendendo in considerazione anche le 
occupazioni relative alla cosiddetta “gig 
economy”, ossia il settore dei “lavoretti” in 
cui le prestazioni lavorative sono legate a 
piattaforme o app.
Il suicidio del giovane di Udine e l’assun-
zione della gestante in Veneto sono fatti 
che vanno in senso opposto: nel primo 
emerge che la speranza è venuta meno 
anche per quanto riguarda il lavoro, che 
non serve solo a procurare i mezzi per la 
sopravvivenza materiale ma contribuisce 
a formare l’identità degli individui, nel 
secondo un’azienda ha accettato di non 
avere per un certo periodo una dipenden-
te sul posto di lavoro ritenendo presumi-
bilmente che le sue prestazioni successive 
avrebbero compensato l’assenza. 
Anche nei decenni scorsi ci sono state 
persone insoddisfatte del proprio posto 
di lavoro, ma oggi la precarietà è uno dei 
tratti distintivi del mondo lavorativo, so-

prattutto per i giovani. Il fatto che un’a-
zienda abbia assunto una futura mamma 
è significativo e suscita speranza: non per 
questo l’azienda è diventata meno com-
petitiva, anzi questa scelta può rivelarsi 
lungimirante.

La sentenza del tribunale del lavoro lon-
dinese dell’ottobre scorso riguarda un 
settore lavorativo che si è sviluppato negli 
ultimi anni in relazione alle innovazioni 
tecnologiche. Si tratta dei cosiddetti “lavo-
retti” della gig economy come consegnare 
cibi o merci a domicilio, trasportare perso-
ne, affittare la propria casa. In questo caso 
la sentenza si riferisce gli autisti della mul-
tinazionale Uber. I taxisti vedono come il 
fumo negli occhi gli autisti che, organizza-
ti da Uber, trasportano passeggeri a prezzi 
inferiori ai loro sottraendo una parte del 
mercato, ma anche questi autisti non de-
vono sentirsi dei privilegiati se sono stati 
costretti a rivolgersi alla legge per sfuggi-
re a condizioni di lavoro oppressive per le 
quali è la multinazionale Uber a richiedere 
loro le corse, a decidere il tragitto, fissare il 
corrispettivo, controllarne le prestazioni e, 
nel caso, punirli.

La sentenza riconosce 
che gli autisti Uber che 
hanno fatto ricorso 
sono da considerare 
assimilabili a dipen-
denti e non freelance. 
Lo strapotere di Uber 
verrebbe limitato se 
questa sentenza venis-
se estesa a tutti i suoi 
autisti. 

Questo vale anche per 
altri “lavoretti”, per i 
quali il rigido control-
lo e la remunerazione 
(praticamente a cotti-
mo) sono a totale van-
taggio di chi organizza 
il “lavoretto”.

Lo sfruttamento bruta-
le di braccianti agrico-
li, italiani o immigrati 
in questo caso non fa 
differenza, è una prati-
ca vecchia, ma che si 
arrivi alla morte di chi 
non ha altre risorse per 
sopravvivere evidenzia 
un altro elemento che 
permane nel mondo 

del lavoro di oggi: quando la criminalità 
predomina e il lavoro scarseggia i diritti 
dei lavoratori sono carta straccia se non 
esistono organismi che li facciano rispet-
tare.
Al contrario ogni tanto si viene a sapere 
dei cosiddetti furbetti del cartellino che 
risultano essere al lavoro e invece fanno 
altro (vedi i recenti arresti dei dipenden-
ti assenteisti di un ospedale napoletano), 
quindi l’intervento del governo per stron-
care la pratica dell’assenteismo è positivo 
perché non è tollerabile che accanto a chi 
cerca affannosamente un posto di lavoro 
ci sia chi un lavoro ce l’ha ma non adem-
pie agli obblighi che esso comporta.
Abbiamo preso in esame queste situa-
zioni non perché siano le più importanti 
(se ne potrebbero considerare molte al-
tre altrettanto rilevanti), il nostro intento 
è quello di evidenziare la necessità che 
l’attività economica non sia prevalente 
sull’uomo come avviene con la globaliz-
zazione, ma sia regolata, in modo che sia 
essa al servizio delle persone per soddi-
sfarne le necessità individuali e sociali e 
non un mezzo che sottomette i più deboli 
ai dominanti.

SEZIONE PRIMAVERA 

A VEDUGGIO

NOVITA’  
DA SETTEMBRE 

2017! 

PER TUTTI I 
BAMBINI DAI  

24 AI 36 MESI 
NATI NEL 2015  

E NEL 2016 
 

CON POSSIBILITA’ 
DI FREQUENZA: 
TEMPO PIENO  
O PART TIME  

…E ANCORA POSTI DISPONIBILI PER  CHI E’ IN ETA’ ISCRIZIONE  
PRESSO LA  SCUOLA DELL’INFANZIA! 

RICHIEDI INFORMAZIONI PRESSO LA SCUOLA DELL’INFANZIA  
PARITARIA E PARROCCHIALE  

“MARIA IMMACOLATA”  
VIALE SEGANTINI 12, VEDUGGIO CON COLZANO 

PER INFORMAZIONI CONTATTA LA COORDINATRICE: 
DAL LUNEDI’ AL VENERDI’DALLE ORE 13 ALLE ORE 15 

OPPURE RICHIEDI  UN APPUNTAMENTO O INFORMAZIONI VIA EMAIL: 
COORDINATRICE.SCUOLAMI@GMAIL.COM 
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Il dIrettore sportIvo

IN
TE

RV
IS

TA
INTERVISTA AL SINDACO

Il Sindaco eletto Presidente 
dell’Agenzia per la Tutela 
della Salutedi Giovanni  Cazzaniga

I Il nostro Sindaco, Maria Antonia Mol-
teni, è stato eletto Presidente del Con-
siglio di Rappresentanza dei Comuni 
dell’ATS (Agenzia della Tutela della Sa-

lute) della Brianza, la nuova realtà previ-
sta dalla riforma della Regione Lombardia 
del 2015 (legge 23) che ha ereditato gran 
parte dei servizi sanitari che in passato 
erano svolti dalle ASL e dagli ospedali di 
Monza e Lecco.

Le votazioni hanno visto eletti Maria An-
tonia Molteni Presidente, Riccardo Ma-
riani, Assessore ai Servizi Sociali di Lecco, 
Vicepresidente, Cherubina Bertola, Vice-
sindaco di Monza, Riccardo Borgonovo, 
Sindaco di Concorezzo, e Massimiliano 
Vivenzio, Vicesindaco di Merate.

Il Consiglio di Rappresentanza raccoglie 
le istanze e i pareri che provengono dai 
Distretti (Lecco, Monza e Vimercate), da-
gli Ambiti (otto, tra cui quello di Carate) e 
anche dai singoli Comuni, svolgendo un 
ruolo di raccordo, sintesi e coordinamen-
to con il sistema sanitario e socio sanitario 
regionale.
 
Chiediamo a Maria Antonia le differen-
ze tra le vecchie ASL e le ATS.
Prima della riforma c’era una divisione tra 
ospedali e servizi territoriali (ASL).

La riforma sanitaria ha separato le fun-
zioni: programmazione tutela e control-
lo della salute sono a carico delle ATS, 
mentre l’erogazione di servizi ospedalieri, 
ambulatoriali, diurni e residenziali per le 
fasce più deboli della popolazione spet-
tano alle ASST (Aziende Socio Sanitarie 
Territoriali).

L’ATS della Brianza ha giurisdizione su tut-
ti i 143 Comuni delle province di Lecco e 
Monza.
La nostra ASST di referimento è quella di 
Vimercate, che comprende i servizi terri-
toriali e gli ospedali di Carate, Giussano, 
Seregno, Vimercate.

I servizi che le ASL erogavano come vac-
cinazioni, visite per le patenti, screening, 
consulenze dei consultori sono ora gestiti 
dall’ASST.

Quali sono le sue funzio-
ni di Presidente?
L’ATS organizza molteplici 
servizi sanitari e socio sa-
nitari sul territorio di co-
ompetenza.
Compito del Consiglio, 
che si riunisce alternati-
vamente presso la sede 
ATS di Monza o di Lecco, 
è esprimere un parere 
anche vincolante sull’or-
ganizzazione e la qualità 
di questi servizi, portando 
i bisogni del territorio, in 
particolare per le patolo-
gie croniche.

Il Presidente convoca mensilmente il 
consiglio di rappresentanza su tematiche 
precise, e costituisce il riferimento per gli 
enti locali su specifiche problematiche 
presso la direzione generale dell’ATS e la 
Regione.

Il ruolo di Sindaco e di Presidente 
dell’ATS sono conciliabili?
Non sottraggo tempo al mio impegno 
istituzionale, ma la carica ha comportato 
la richiesta dell’aspettativa per quanto ri-
guarda la mia attività professionale.
Alla base di questo mio impegno c’è la 
volontà di avere un ruolo attivo nella de-
finizione del futuro dei servizi sanitari e 
socio sanitari della regione, mettendo a 
disposizione le competenze che ho ma-
turato in 30 anni di attività.

Meno ospedali più territorio è stato il 
“motto” della riforma della Regione 
Lombardia. Cosa ne pensa?
Nel 2015, in fase di conferma della legge 
regionale, si è registrata una forte contra-
rietà di gran parte dei Sindaci del nostro 
territorio per quanto riguarda la riorga-
nizzazione geografica delle ASST, consi-
derata poco funzionale, ma imposta dalla 
Regione. 

La riforma è stata comunque approvata e, 
di conseguenza, abbiamo deciso di colla-
borare al meglio per ridefinire l’offerta dei 
servizi rivolti a tutta la popolazione, con 
un ruolo importante dato agli ammini-

stratori locali insieme ai direttori delle ATS 
e ASST. 
La riforma incoraggia il rafforzamento 
della figura del medico di base, che potrà, 
eventualmente in collaborazione con al-
tre figure specialistiche, offrire più servizi 
al proprio paziente, magari organizzan-
dosi in Presidi Socio Sanitari Territoriali 
(PRESST).

Questo è il concetto di “più territorio” che 
si può trovare nella riforma; ritengo sia un 
concetto senza colore politico, tanto che 
altre regioni lo hanno introdotto.

Si è assistito negli anni ad una ridu-
zione di competenze dei presidi ospe-
dalieri più piccoli perchè ritenuti non 
efficienti. Cosa ne pensa?
Ritengo che non sia stata del tutto una 
trasformazione programmata, ma un im-
poverimento fisiologico dovuto alla ridu-
zione delle risorse pubbliche.

Molti investimenti in apparecchiature 
ospedaliere sono estremamente onero-
si e possono essere assorbiti soltanto se 
vengono utilizzati da un elevato numero 
di pazienti. 

Sono favorevole al fatto che gli ospedali 
più impoirtanti gestiscano le fasi acute 
delle patologie, mentre i presidi mino-
ri possano specializzarsi nella gestione 
di malattie specifiche, in particolare per 
quanto riguarda la cronicità, diventando 
auspicabilmente punte di eccellenza.



15

V
E

D
U

G
G

IO
  

IN
F

O
R

M
A

  
I 

 M
A

R
Z

O
  

2
0

1
7

V
E

D
U

G
G

IO
  

IN
F

O
R

M
A

  
I 

 M
A

R
Z

O
  

2
0

1
7

SP
O

RT
SPORT

Giornata di bocce unificate
bocciofila veduggese e oltretutto 97
uniti per i valori della vita nello sport

Sabato 11 Febbraio, presso il Boc-
ciodromo Comunale di Vedug-
gio con Colzano, si è svolta la 
giornata di bocce unificate, in 

occasione del 20° Anniversario di Oltre-
tutto 97.

Ragazzi e Istruttori provenienti da Lecco 
e Monza, già dalla mattina, hanno riem-
pito le corsie dei campi di bocce e sud-
divisi in squadre, si sono esibiti mettendo 
in mostra capacità tecniche e giocate di 
buon livello. Nel pomeriggio, con l’arrivo 
di giocatori professionisti provenienti dai 
comitati di Lecco,Como e Monza, veni-
vano formate coppie miste con sfide ad 
oltranza. Numeroso il pubblico presente, 
che partecipava alle pregevoli giocate 
con incitamenti ed applausi. Al termine 
della manifestazione, come da tradizione, 

i ragazzi premiavano i rispettivi compagni 
“professionisti” e viceversa.
Il Presidente di Oltretutto 97, Ettore Fu-
magalli, ringraziava pubblicamente la 
Bocciofila Veduggese per la perfetta or-
ganizzazione, il Sindaco Antonia Molteni, 
l’assessore allo sport Silvia Negri,presenti 
all’evento,per l’ospitalità. 
Il Presidente della Bocciofila Corti Ferruc-
cio, ringrazia lo staff organizzativo, Duran-
te Davide,Iorio Giuseppe,Viganò Rino, per 
l’impegno e la dedizione e in accordo con 
Ettore Fumagalli,si impegna a riproporre 
la manifestazione.
I prossimi eventi boccistici vedranno im-
pegnata la Bocciofila Veduggese,nell’o-
spitare IL 2 APRILE, le fasi eliminatorie e 
finali dei CAMPIONATI REGIONALI LOM-
BARDI GIOVANILI, evento importante nel-
la kermesse boccistica.

 Davidedi Durante
Il dIrettore sportIvo

BONUS IDRICO: UN RISPARMIO DIRETTAMENTE IN BOLLETTA!

BrianzaAcque in collaborazione con il Comune di Veduggio con 
Colzano ha stanziato un importo pari a € 2,00 per abitante ovvero 
€ 8.792,00 da destinare alle agevolazioni tariffarie a sostegno delle 
famiglie in difficoltà e delle fasce più deboli residenti nei Comuni 
della Brianza, attraverso l’erogazione di un “Bonus Idrico”.
Il “Bonus Idrico” è un’agevolazione destinata ai cittadini a basso 
reddito e alle famiglie numerose o in difficoltà e permette di ottenere 
uno sconto sulla bolletta dei consumi dell’acqua. 
Il bonus verrà assegnato alle famiglie, in base al valore ISEE, e comporterà un’agevolazione economica sull’importo della bolletta 
dell’acqua per un valore minimo di € 50,00. 
Beneficiari dello sconto sulla bolletta potranno essere sia i cittadini intestatari di utenze singole sia cittadini residenti nei 
condomini.

Per maggiori informazioni consulta il sito comunale: www.comune.veduggioconcolzano.it
o contatta il Servizio alla Persona, tel. 0362/998741-7 e-mail: veduggioinforma@comune.veduggioconcolzano.mb.it
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Mer 08  Giornata Internazionale della Donna 
Ven 10  Serata in occasione della Giornata della Donna  c/o Sala teatrale  “M. Ciceri” 
Dom 12  Teatro bimbi       - Ass. Cult. “Diego Fabbri” 
Sab 18  Rassegna teatrale      - Ass. Cult. “Diego Fabbri” 
Dom 19  “Manet e la Parigi moderna”  

 Visita guidata mostra Palazzo Reale – Milano  - Consorzio Villa Greppi 
Dom 19  “Hercules, storia di un semidio” Teatro per bambini  - Centro Aiuto alla Vita 
Sab 25  “Giochiamo al teatro. I suoni della favola” 

Laboratorio per bambini in Biblioteca    


Sab 01  L’incanto dell’ascolto 1   Letture ad alta voce per bambini 
Sab 08  L’incanto dell’ascolto 2   Letture ad alta voce per bambini 
Sab 22  Rassegna teatrale      - Ass. Cult. “Diego Fabbri” 
Dom 23  Giornata mondiale del libro 
Dom 23  Festa ambiente 
Dom 23  Rassegna teatrale (ore 16:00)    - Ass. Cult. “Diego Fabbri” 
Mar 25  Anniversario della Liberazione  
Mar 25  “Ribelle per amore” Serata su Don Gnocchi nella Resistenza 
Sab 29  Rassegna teatrale      - Ass. Cult. “Diego Fabbri”  
Dom 30  “Kandinskij il cavaliere errante”  

 Visita guidata mostra Mudec  – Milano   - Consorzio Villa Greppi 


Lun 01  Festa del lavoro 
Sab 06   Camminata “La notturna del ciliegio” 
Dom 14  7^ camminata scuola primaria “Emozioniamoci”  
Sab 20  Consiglio comunale aperto 
Sab 20  L’incanto dell’ascolto 3   Letture ad alta voce per bambini 
Sab 27  L’incanto dell’ascolto 4   Letture ad alta voce per bambini 
Sab 27  Notte bianca 2017 
Dom 28  “Antonio Ligabue”  

 Visita guidata mostra Castello Visconteo – Pavia  - Consorzio Villa Greppi 


Ven 02   Festa della Repubblica 
Ven 02  Consegna costituzione 18enni 
Ven 02  Concerto Scuola di Musica  Istituto Comprensivo “A. Sassi” c/o Sala teatrale  “M. Ciceri” 
Ven 09 – Dom 11 Festa baite ALPINI – CAI 
Sab 10  Saggio fine anno      - ASD Skating Veduggio 
Ven 16 – Dom 18 Festa baite ALPINI – CAI 
Mer 21  Festa della Musica 2017 promossa da Ministero Beni Attività Culturali e  Turismo  
    




 Comune di 

VEDUGGIO CON COLZANO 
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Giorno della memoria: storie 
e parole che ci chiamano 
all’impegno e alla vigilanza

Il Giorno della Memoria ci ricorda la libe-
razione di Auschwitz, il più grande campo 
di sterminio costruito dai nazisti, nel quale 
furono uccise milioni di persone: ebrei, in-

nanzitutto, ma anche dissidenti politici, zin-
gari – come si diceva-, omosessuali, disabili 
mentali, prigionieri di guerra, testimoni di Ge-
ova e altre categorie perseguitate dal regime 
hitleriano (...)

Nulla deve fermare la nostra volontà di ri-
cordare, anche se ci provoca tuttora orrore e 
dolore. E, ancora oggi, dobbiamo chiederci: 
com’è possibile che, sotto forme diverse – che 
vanno dal negazionismo, alla xenofobia, 
all’antisionismo, a razzismi vecchi e nuovi, al 
suprematismo, al nazionalismo esasperato, 
al fanatismo religioso – ancora oggi si spar-
ga e si propaghi il germe dell’intolleranza, 
della discriminazione e della violenza?
Per ricordare e riflettere l’Assessorato alla 

Cultura e la Commissione Biblioteca, in 
collaborazione con il Gruppo Fotografi-
co Mr. Clik, lo scorso venerdì 27 gennaio 
hanno proposto ai cittadini veduggesi una 
serata di proiezioni presso la Biblioteca Ci-
vica: il filmato “Auschwitz: se comprendere 
è impossibile, conoscere è necessario” rea-
lizzato da Loris Zanardo ha mostrato con 
intensità la realtà di Auschwitz, tra immagi-
ni presenti e fotografie del passato.

È seguita la visione del film “ Una volta nel-
la vita” della regista francese Marie-Castille 
Mention-Schaar, che racconta la parteci-
pazione al “Concours National de la résis-
tance et de la déportation” di una turbo-
lenta classe di un liceo multietnico della 
periferia parigina. Aiutati dall’insegnante di 
storia dell’arte, i ragazzi - di diversa origine, 
fede e cultura - scoprono di essere proprio 
loro “Les héritiérs” (titolo originale del film 
in francese), gli eredi, eredi della memo-
ria, dell’impegno a testimoniare e a non 

permettere la cancellazione del ricordo 
di quello che è stato e che oggi tendiamo 
troppo spesso a dimenticare, nonostante 
la sua enormità. Il film trasmette efficace-
mente il messaggio che la memoria è una 
ricchezza da tramandare, coinvolgendo 
necessariamente i giovani senza sottova-
lutarne l’intelligenza e la capacità di empa-
tia, perché i bambini, i ragazzi e gli adulti 
sterminati ad Auschwitz non erano diversi 
da noi.

La memoria di Auschwitz, e di tutto quello 
che Auschwitz rappresenta e contiene, ci 
pone ogni volta di fronte al lato più oscuro 
dell’uomo, all’abisso del male, all’offusca-
mento delle coscienze e alla perdita totale del 
sentimento più elementare di pietà e umani-
tà. Nel buio più fitto risaltano ancor di più le 
azioni luminose di coloro che, rischiando la 
vita, hanno contribuito a salvare ebrei e per-
seguitati.

Consapevoli della necessità di traman-
dare la memoria ai più giovani, mercole-
dì 01 febbraio si è tenuta presso l’Istituto 
Comprensivo Sassi di Renate-Veduggio, in 
collaborazione con il Consorzio Brianteo 
Villa Greppi, la testimonianza di Venanzio 
Gibillini (Giba), sopravvissuto ai campi di 
concentramento di Bolzano e Flossenburg. 
Guidati da Puccy Paleari, gli alunni delle 
classi terze della scuola secondaria di Ve-
duggio, Renate e Briosco hanno potuto 
sentire dal vivo il racconto di Venanzio che 
nel 1944, all’età di 19 anni, venne arresta-
to con l’accusa di sabotaggio, trasferito in 
Germania dopo una breve detenzione nel 
carcere di San Vittore e la permanenza nel 
lager di Bolzano. Imprigionato prima nel 
lager di Flossenburg e poi in quello di Kot-
tern (sottocampo di Dachau), venne libe-
rato nel 1945 nel corso della “marcia della 
morte” durata due giorni.

Non era per nulla facile riprendere la vita di 
tutti i giorni, dopo essere stati trattati come 
oggetti di nessun valore, dopo aver vissuto, 
giorno dopo giorno, con la morte accanto. 
Alcuni sopravvissuti scelsero, comprensibil-
mente, di rimanere in silenzio, altri di raccon-
tare. Per tutti, il ricordo di quello che avevano 
subito ha rappresentato un peso immane. 
Anche per questo dobbiamo esprimere la no-

stra riconoscenza, profonda e convinta, per 
quei reduci dei campi di sterminio che ancora 
oggi ci raccontano e ci tramandano l’indici-
bile sofferenza patita. Le loro storie e loro pa-
role ci colpiscono e ci chiamano, in maniera 
esigente, all’impegno e alla vigilanza.

Venanzio Gibillini è uno di loro e i nostri ra-
gazzi hanno partecipato per due ore a una 
lezione di storia vissuta e partecipata. Per 
l’impegno profuso da Venanzio nell’incon-
trare migliaia di giovani raccontando la sua 
testimonianza e trasmettendo il suo patri-
monio di ricordi, il 26 gennaio scorso il sin-
daco di Milano ha consegnato a Venanzio 
Gibillini la massima onorificenza cittadina.

La Giornata della Memoria, allora, non ci 
impone soltanto di ricordare, doverosamen-
te le tante vittime innocenti di una stagione 
lugubre e nefasta. Ma impegna a contrasta-
re, oggi, ogni seme e ogni accenno di derive 
che ne provochino l’oblio o addirittura ne fac-
ciano temere la ripetizione. Auschwitz, oggi, 
è diventato un monumento contro l’orrore 
nazista. Ma è, e deve essere, anche la testimo-
nianza, presente e consapevole, di quali scia-
gure sia capace di compiere l’uomo quando 
abbandona la strada della convivenza e del-
la solidarietà e imbocca la strada dell’odio.

Intervento del Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella
in occasione della Celebrazione
del Giorno della Memoria.

EVENTI

di Corrado  Corbetta
Assessore AllA culturA
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IL’APS: Associazione
di Promozione Sociale

ASSOCIAZIONI

I l primo embrione di quello che diven-
terà l’Associazione di Promozione So-
ciale di Veduggio con Colzano nasce 
negli anni ’70 con la prima ammini-

strazione di sinistra: è creato un gruppo di 
lavoro, coordinato dall’Assistente Sociale, 
con la funzione di seguire il tema dell’an-
ziano e, uscendo presso gli stessi, con un 
questionario, così da raccogliere le loro 

esigenze ed eventuali suggerimenti.
La prima attività ad essere svolta è quel-
la dei soggiorni climatici. Negli anni ’80 
l’Assessore ai Servizi Sociali Felice Amalfi 
adotta il gruppo di lavoro per proporre 
ed organizzare iniziative a favore dell’An-
ziano e nel 1981 vede la luce lo Statuto 
dell’Associazione Centro Sociale, ottenen-
do riconoscimento giuridico come ente 

con finalità assistenziali. Sono utilizzati 
come sede i locali dell’ex-biblioteca in 
Piazza Italia, dopo il trasferimento di que-
sta nella villa Puricelli, acquistata dall’Am-
ministrazione Comunale. Un ulteriore 
passo avanti è fatto nel 1992, con l’ade-
sione all’ANCESCAO, Associazione Nazio-
nale dei Centri Sociali Comitati Anziani ed 
Orti, che permette a tutti gli iscritti di fre-
quentare tutti i centri nazionali associati. 
Nello stesso anno si completano i lavori 
di ristrutturazione ed ampliamento del-
la sede che il 19 settembre è inaugurata 
in pompa magna. Durante il cantiere la 
sede era stata temporaneamente trasfe-

rita in Via Fermi. Nel 2006 si festeggia il 
25° di fondazione, mentre l’anno scorso 
si è registrato un nuovo giubileo: il 35° 
compleanno. Il primo Presidente è stato 
il Sig. Di Domenico 
Matteo, poi i Signori 
Angiolo Battini e Fla-
vio Corbetta, oltre 
alla Signora Romana 
Molteni, al momen-
to in carica.

A livello amministra-
tivo l’APS è dotata 
di un Comitato di 
Gestione composto 
da nove rappresentanti eletti dagli iscrit-
ti, tra i quali sono scelti il presidente, il vi-
ce-presidente, il tesoriere ed il segretario, 
e di un Collegio dei Revisori, composto da 
tre membri. Entrambi gli organi restano in 
carica tre anni, al termine dei quali sono 
indette nuove elezioni.

A livello operativo l’APS si occupa di at-
tività molte diversificate: il servizio al bar 
presso la sede, effettuato dai soci volon-
tari, le visite ai ricoverati presso le case 
di riposo, la partecipazione a spettacoli 
teatrali, musicali e a mostre, tra cui le re-
centi “Segantini” e “Rubens e la nascita del 
Barocco”, entrambe allestite nel Palazzo 
Reale di Milano, le gare sociali di briscola, 
scala e burraco, l’accompagnamento dei 
soci che lo richiedano presso il Centro tre 
giorni la settimana. Per il mantenimento 
della forma fisica e per diminuire l’uso di 
farmaci l’APS organizza presso la palestra 
della scuola elementare corsi di ginna-
stica dolce ed aderisce all’iniziativa dei 
“Gruppi di Cammino” con due escursioni 
settimanali.

Con l’Amministrazione 
Comunale e la Scuola 
Elementare collabora 
all’organizzazione del 
“Pedibus” e della festa 
della Giubiana; con il 
gruppo dei “Magnifici” 
organizza serate in oc-
casione delle feste nata-
lizie e pasquali, mentre 
con l’Associazione Ma-
dre Teresa contribuisce 
alla distribuzione dei 
pacchi alimentari. Altre 

iniziative per i soci sono la cena di S. Aga-
ta a febbraio, le feste della Donna e di S. 
Giuseppe a marzo, la festa del Centro tra 
maggio e giugno, la tombolata di Ferra-

gosto, i soggiorni cli-
matici in settembre, 
la festa dei nonni in 
ottobre, la festa di S. 
Martino in novem-
bre ed ovviamente 
le feste natalizie di 
dicembre. Da ulti-
mo, l’APS organizza 
gite durante l’anno 
in città d’arte come 
Mantova, Vicenza, 

Cremona ecc… Da notare che essendo 
un’Associazione con finalità assistenziali e 
non a scopo di lucro, eventuali avanzi di 
bilancio sono destinati da APS ad inizia-
tive benefiche o di valenza pubblica, ad 
esempio il contributo all’acquisto delle 
mantelline della pioggia per i bimbi del 

PEDIBUS nel 2016 ed il finanziamento per 
il rifacimento dello stemma comunale 
nella piazzetta antistante la sede del Cen-
tro nel 2015.
Per i cittadini interessati a prendere parte a 
questa bella realtà il telefono è 0362/310306, 
la e-mail è apsveduggio.@gmail.com.

 Saladi Guido
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I Proloco di Veduggio con 
Colzano: 15 anni di attività

ASSOCIAZIONI

La Proloco di Veduggio con Colza-
no nasce nel 2002 e quest’anno 
compie quindici anni. Durante 
questi anni ha organizzato e svol-

to diverse manifestazioni di cui quella più 
importante è la “FESTA DI SAN MARTINO”, 
che si svolge la 
terza domenica di 
novembre, nella 
quale vi è un’af-
fluenza enorme 
di espositori, hob-
bisti e artigiani. Gli 
artigiani e i com-
mercianti sono 
esclusivamente 
residenti o ope-
ranti in Vedug-
gio con Colzano, 
mentre gli hobbi-
sti possono pro-
venire da qualsiasi 
paese.

Il mercatino di 
San Martino ha 
ormai raggiunto 
una forte popola-
rità, tanto che non 
serve fare grande 
pubblicità: gli espositori iniziano a febbra-
io-marzo a prenotarsi per potervi parteci-
pare. Nel 2016 a luglio è stata organizzata 
la prima “SERATA AL SAPORE D’ANGURIA” 
che si è svolta in località Bruscò. La serata 

è nata per poter dare movimento al rio-
ne, in quanto esclusi dalla NOTTE BIANCA 
di maggio che ha interessato la maggior 
parte dei commercianti della zona di Via 
Vittorio Veneto, Piazza Italia e parte di Via 
Magenta.

La Proloco da due 
anni collabora 
con l’ASSOCIA-
ZIONE TELEFONO 
AZZURRO nel rac-
cogliere fondi per 
dare più risposte 
a bambini e ado-
lescenti, e difen-
dere l’infanzia, 
soprattutto per 
FERMARE IL DILA-
GARE DEL BULLI-
SMO CON IL SEME 
DEL RISPETTO!

Inoltre nel 2016 a 
ottobre abbiamo 
ripreso la FESTA 
DELLA CASTA-
GNA, in collabora-
zione con il Grup-
po Ciclistico, una 

manifestazione sempre ben riuscita.

Si vorrebbe fare molto di più, ma purtrop-
po la PROLOCO non riesce a coinvolgere 
i giovani che sono il perno delle aggrega-

zioni, anzi, URGE avere dei soci giovani, 
in quanto l’Associazione è composta da 
persone in pensione che dovrebbero la-
sciare il tutto in mano a persone giovani 
con molta voglia di fare.

Il giorno 2 marzo alle ore 20.30 presso la 
sede in via S. Antonio 6 a Veduggio con 
Colzano MB si è svolta l’assemblea per il 
rinnovo delle cariche e l’approvazione del 
bilancio.

Invitiamo i giovani a voler prendere in 
considerazione l’idea di associarsi e por-
tare alla realizzazione di nuove attività.

La sede è aperta il 1° e il 3° giovedì del 
mese dalle ore 20.30 alle ore 22.00.

Per qualsiasi informazione telefonare al 
347 4181039 o scrivere alla mail proloco.
veduggio@gmail.com.

 Saladi Guido










 




































PER INFORMAZIONI TELEF. AL N.  347 4181039 

CERCASI GIOVANI VOLONTARI
Se sei un giovane veduggese
Se hai delle idee
Se hai voglia di fare qualcosa per la 
comunità
Se ti piace partecipare ad eventi e 
iniziative
Se hai voglia di metterti in gioco

Contatta l’Associazione Pro Loco!
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“Ricostruiamo il sogno
 di Bagaggera”

ES
PE

RI
EN

ZE
ESPERIENZE

Cascina Bagaggera è un luogo 
particolare nel Parco Regionale 
di Montevecchia e della Valle 
del Curone. Qui hanno sede 

l’Azienda agricola biologica Bagaggera e 
l’Associazione Corimbo Onlus, due realtà 

che vivono in simbiosi nella “Fattoria So-
ciale Bagaggera”. L’azienda agricola nasce 
20 anni fa per volontà di Giuseppe Ga-
limberti, imprenditore del legno di Lo-
magna. Fin dall’inizio il sogno è di avviare 
un’azienda agricola di eccellenza aperta 
al territorio, al sociale e ai consumatori. 
Nove anni fa si è formata parte della at-
tuale squadra di agricoltori: otto giovani, 
appassionati di allevamento, caseificazio-
ne, panificazione, in grado di allevare 120 
capre camosciate in una stalla modello, 
30 maiali, 100 galline. In azienda si produ-
cono formaggi di capra, salumi, pani.

“I valori che cerchiamo di praticare nel 
nostro lavoro quotidiano - racconta Giu-
seppe Galimberti, hanno a che fare con 
la salvaguardia della terra e dell’ambiente, 
con il benessere animale, con stili di vita 
sostenibili, con l’accoglienza e il sostegno 
alle attività culturali e artistiche e con pro-
getti rivolti in particolare alla disabilità: le 
nostre porte sono sempre state aperte 
a tutti. Ci piace pensare ad una sorta di 
microcosmo di come potrebbe essere 
organizzata una società, un piccolo seme 
gettato a germogliare per dimostrare che 
è possibile un mondo diverso. Musicisti, 
teatranti, sognatori, volontari woofer di 
tutto il mondo, scout, giovani dell’Asso-
ciazione Mato Grosso, famiglie dei Grup-

pi di Acquisto Solidali (GAS) del territorio 
hanno negli anni animato le domeniche 
in Cascina Bagaggera, le feste del sociale, 
e il lavoro pratico insieme a giovani con 
disabilità ed educatori, tutti uniti da un 
unico denominatore: l’umanità e la Terra”. 

All’interno dell’azienda agricola ha sede 
l’Associazione Corimbo, che segue la for-
mazione e l’inserimento lavorativo di gio-
vani disabili in agricoltura. “Tra i progetti 
importanti dell’Associazione Corimbo – 
spiega la presidente Paola Lazzarotto, “c’è 
anche il corso di cucina “Masterchef, oggi 
cucino io” rivolto a 8 ragazzi disabili.
Masterchef è il primo mattone per il pro-

getto Locanda, che ora subisce una bru-
sca battuta d’arresto”. 

Un pauroso incendio il 18 gennaio ha di-
strutto la palazzina centrale della cascina. 
I danni agli spazi destinati alle attività so-
ciali sono stati ingenti: sono stati distrut-
ti il primo piano con l’appartamento a 
disposizione per weekend autonomia e 
accoglienza ospiti e l’appartamento per 
i woofer, il piano terra con il laboratorio 
di cucina per otto disabili e il laboratorio 
candele.
L’incendio ha distrutto anche tutto il ma-
teriale dell’associazione, l’ufficio con i 
computer e soprattutto reso inutilizzabile 
il laboratorio cucina del progetto “Master-
chef: oggi cucino io!”.

L’eco dell’incendio e della possibile fine 
del “sogno Bagaggera” ha attivato nel ter-
ritorio un’impressionante mobilitazione 
per creare eventi ed occasioni a sostegno 
della ricostruzione di questa realtà. 

Per sostenere questi progetti sociali 
della Fattoria è possibile effettuare 
una donazione, con dicitura “Emer-
genza Bagaggera: il sociale non si fer-
ma” da effettuare su conto corrente inte-
stato all’Associazione Corimbo Onlus.

IBAN: 
IT14E0335901600100000148903.

 Ceredadi Matteo
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1970 -1975
Cinque anni impegnativi

COME ERAVAMO

Nel 1970 scade il mandato ammi-
nistrativo degli eletti nel 1964. Il 
mandato amministrativo è stato 
prorogato di due anni rispetto 

alla normale scadenza per consentire l’ac-
corpamento delle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio Comunale con le prime ele-
zioni dei Consigli Regionali istituiti con la 
Legge 17/02/1968 n. 108. 
Le consultazioni si svolgono il 7 giugno 
1970. Gli elettori iscritti nelle liste sono 
2336 mentre sono 2252 quelli che si re-
cano alle urne pari al 96,4 % degli iscritti, 
una percentuale ancora superiore a quel-
la, pur elevata, di sei 
anni prima. Siamo 
ben lontani dagli 
anni del disimpe-
gno per la cosa 
pubblica e i citta-
dini dimostrano 
notevole interesse 
per consultazioni 
elettorali dove si è 
chiamati a decidere 
del futuro ammini-
strativo del proprio 
paese. Sono ancora 
tre le liste in campo. La Democrazia Cri-
stiana conferma la tendenza di sei anni 
prima aumentando il proprio numero di 
voti (942) ma diminuendo in percentuale 
(54,3 %). In aumento anche le altre due 
liste: il Partito Comunista Italiano passa a 
361 voti pari al 20,8 % (+ 7,3 % rispetto al 
1964), il Partito Socialista Italiano ottiene 
431 voti pari al 24,9 % con un aumento 
del 3,5 %. In considerevole calo le schede 
con soli voti di preferenza (387) mentre 
sono 129 le schede bianche e nulle. An-
cora una volta il sistema elettorale in vigo-
re nei comuni con meno di 5000 abitanti 
non premia la lista del Partito Comunista 
che rimane a mani vuote. Alla Democra-
zia Cristiana sono assegnati 12 consiglieri 
e al Partito Socialista 3 consiglieri.
Nella seduta del Consiglio Comunale del 
20 giugno 1970 é eletto Sindaco il sig. 
Alessandro Crippa nato a Renate Ve-
duggio il 16 gennaio 1935, già assessore 
nel precedente mandato amministrativo. 
La Giunta Comunale, eletta nella mede-
sima seduta, è composta dagli assessori 
effettivi Giacomo Campana e Leonardo 
Ciceri e dagli assessori supplenti Mario 
Dozio e Dionigi Ratti.
Il “boom economico “ che ha caratteriz-

zato il precedente decennio sembra pro-
cedere senza ostacoli verso un futuro di 
crescita e di benessere. In realtà già si ma-
nifestano i primi segni di cambiamento e 
anche il nostro comune si trova al centro 
di avvenimenti che evidenziano l’emer-
gere di un diffuso malessere nelle classi 
operaie.
Nella primavera del 1972 le strade del 
paese sono teatro di manifestazioni e 
proteste sindacali legate a vertenze con-
trattuali nel settore metalmeccanico. Il 
sindaco Alessandro Crippa, nell’intervista 
in occasione della pubblicazione “50 anni 

della nostra storia 
1956-2006” così ri-
corda quegli even-
ti particolari: “Nei 
primi anni settanta 
Veduggio visse il dif-
ficile periodo della 
crisi industriale: vi fu-
rono scioperi, mani-
festazioni di piazza 
e cortei di protesta 
cui parteciparono 
moltissime persone 
anche da fuori pae-

se. La mia più grande soddisfazione è stata 
quella di essere riuscito a concludere la ver-
tenza tra gli industriali più grossi del paese 
e i sindacati provinciali 
e di zona. Grande soddi-
sfazione, ma che fatica!”
In questi anni l’Ammi-
nistrazione comunale 
prosegue nella realiz-
zazione di opere im-
portanti destinate a 
incidere sulla crescita 
futura della comunità 
locale. Nel 1971 ter-
mina l’iter di appro-
vazione del Piano di 
Fabbricazione che, con 
l’annesso Regolamen-
to Edilizio, rappresenta 
il primo strumento di 
carattere organico per 
dare ordine allo svilup-
po urbanistico. Nello 
stesso anno si avvia la 
realizzazione dell’im-
pianto di distribuzione 
del gas metano con la 
conseguente estensio-
ne del servizio a tutte 

le famiglie veduggesi. Nel 1972, in una 
sola estate, è portato a termine il sopralzo 
della Scuola Elementare, necessario per 
aumentare il numero di aule a disposizio-
ne degli alunni, diretta conseguenza della 
crescita demografica. A questo proposi-
to è ancora il sindaco Alessandro Crippa 
che racconta: “… ci tenevo che l’istruzione 
scolastica fosse intensificata e resa accessi-

 Sanvitodi Luigi Adriano

1970-1975 CONSIGLIO COMUNALE

Cognome - Nome Carica Gruppo Politico

Crippa Alessandro Sindaco Democrazia Cristiana

Campana Giacomo Assessore Anziano Democrazia Cristiana

Ciceri Leonardo Assessore Democrazia Cristiana

Dozio Mario Assessore Democrazia Cristiana

Ratti Dionigi Assessore Democrazia Cristiana

Ghidini Adolfo Consigliere Democrazia Cristiana

Agrati Pierantonio Consigliere Democrazia Cristiana

Giudici Cesare Consigliere Democrazia Cristiana

Cereda Emilio Consigliere Democrazia Cristiana

Scanziani Francesco Consigliere Democrazia Cristiana

Giussani Pasquale Consigliere Democrazia Cristiana

Canzi Alfredo Consigliere Democrazia Cristiana

Corbetta Carlo Consigliere Partito Socialista

Foresti Giancarlo Consigliere Partito Socialista

Bax Ugo Consigliere Partito Socialista

Anno 1972
Inaugurazione del sopralzo della Scuola Elementare

Anno 1972
Manifestazioni sindacali a Veduggio con Colzano
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bile a tutta la popolazione. Ricordo il lavoro 
pesantissimo che venne fatto, grazie anche 
alla collaborazione dell’assessore Mario 
Dozio, per innalzare di un piano la scuola 
elementare. In soli tre mesi venne fatto un 
sopralzo per permettere a tutti gli alunni 
di andare a scuola in una struttura adatta 
all’insegnamento”. 

Un importante intervento nel campo del-
la cultura è quello dell’istituzione e della 
regolamentazione della Biblioteca Civica 
con sede in Piazza Italia; per lo sviluppo 
dell’attività sportiva si procede all’acqui-
sto del terreno dove, negli anni successivi, 
sarà realizzato il Centro Sportivo mentre 
la meccanizzazione del servizio anagrafe 
con strumenti all’avanguardia per quel 
tempo rende più rapido il rilascio dei cer-
tificati anagrafici ai cittadini.

Nel campo delle opere pubbliche, oltre 
all’ampliamento di alcune principali stra-
de comunali e alla conseguente dotazio-
ne dei servizi primari (fognatura, acqua 

potabile, illuminazione), viene realizzata 
la strada di collegamento tra Via Libertà 
e Via Cavour (attuale Via della Costituzio-
ne) con conseguente allargamento di Via 
della Valletta, il parcheggio antistante al 
municipio e quello di fronte al cimitero. 
Sempre al cimitero è realizzato l’impianto 
di illuminazione votiva e istituito il relativo 
servizio a pagamento. Inoltre, per rispon-
dere alle tante richieste dei cittadini, è isti-
tuito il mercato settimanale nella giornata 
di venerdì con ubicazione nella zona an-
cor oggi destinata a questo scopo.
Nel 1974 iniziano i lavori di costruzione 
dell’attuale edificio della Scuola Media 
realizzata in consorzio col comune di 
Renate al confine tra i due paesi e viene 
fondato il Consorzio per l’Istruzione Me-
dia Superiore e l’Educazione Permanente 
(oggi Consorzio Brianteo Villa Greppi) di 
cui il nostro comune può, a ragione, sen-
tirsi tra gli artefici.

“È stato indubbiamente un periodo im-
pegnativo e pesante da un punto di vista 

personale “ dice ancora Alessandro Crip-
pa nell’intervista del 2006 “ ma mi ha dato 
grandi soddisfazioni.

Al tempo il comune disponeva di poco per-
sonale e il lavoro da fare, diviso tra i com-
ponenti della Giunta, era davvero tanto. 
Tuttora racconto con soddisfazione ai miei 
nipoti quello che siamo riusciti a costruire, io 
unitamente alla Giunta. È proprio pensan-
do a loro e a tutti i veduggesi di domani mi 
auguro che anche in futuro si agisca sempre 
per il bene del paese e dei cittadini”.

Anno 1974 posa della prima pietra
della Scuola media consortile

I mulini di Baggero

L’ Oasi di Baggero è una riserva na-
turale protetta che occupa un’a-
rea di 225 000 metri quadrati, è 
situata tra Merone, Monguzzo, 

Lurago d’Erba e Lambrugo e dal 2002 fa 
parte del Parco Regionale della Valle del 
Lambro. È caratterizzata dalla presenza 
di due laghetti artificiali profondi 6 metri 
per un’estenzione totale di circa 8 ettari, in 
realtà tali specchi d’acqua sono le cave di 
marmo usate dal 1928 al 1970 dalla vicina 
ex-cementeria. Il fiu-
me che li alimenta è 
la roggia Cavolto, che 
una volta uscita dai 
laghetti affluisce più 
a valle nel fiume Lam-
bro. Il nome Baggero, 
deriva da UL BAGER, il 
bastone su cui veniva-
no appoggiati i secchi 
utilizzati dalle donne che si recavano al fiu-
me Lambro per prendere l’acqua; anche il 
nome dunque a testimonianza dell’im-
portanza dei mulini nel luogo. Lungo il 
fiume Lambro infatti si trovano un gran 
numero di mulini che producono energia 
meccanica sfruttando la forza dell’acqua. E 

proprio nella frazione Baggero di Merone 
sorta nel 1722 da un gruppo di monache 
benedettine , si trova un antico mulino 
con due ruote su quattro sempre funzio-
nanti, oggi adibito a “Museo del mulino”. A 
Merone l’attività predominante era l’agri-
coltura e le coltivazioni erano frumento, 
segale, granoturco. I Mulini funzionavano 
con la forza dell’acqua che metteva in fun-
zione le ruote e trasformava il granoturco 
in farina gialla per fare la polenta. È stato 

necessario l’interven-
to di recupero e di 
salvaguardia del mu-
lino. Importante è la 
riattivazione del mu-
lino per la valorizza-
zione della struttura, 
infatti al suo interno 
ospita attualmente 
una turbina che ge-

nera corrente sfruttando la ruota a pale 
che si immerge nel Lambro. L’energia 
prodotta dal movimento della ruota,gra-
zie all’installazione di una micro centrale 
elettrica è utilizzata come fonte di energia 
rinnovabile. Il museo è aperto ogni do-
menica. Nel museo è possibile rivivere la 

storia dei mulini che erano stati costruiti 
in questa zona e il lavoro di restauro svolto 
negli ultimi anni. Abilmente ristrutturato, 
contiene oggetti e strumenti del passato 
che riportano indietro nel tempo. Inoltre 
è sede di incontri culturali e mostre di 
pittura. Questo progetto ha ottenuto dal 
governo italiano nel 2010 il prestigioso 
premio nazionale per l’innovazione con 
la seguente motivazione:” per aver saputo 
interpretare in chiave moderna ed inno-
vativa l’utilizzo dell’antica energia dell’ac-
qua coniugandola con molteplici aspetti 
culturali, salutistici e di sostenibilità.” Una 
curiosità: nella corte dove vi è il mulino si 
trova un negozio artigianale di zoccoli in 
legno conosciuto anche all’estero, uno dei 
pochi rimasti in tutta Italia, anch’esso testi-
monianza dell’antica cultura contadina.

COME ERAVAMO

di Stefania  Cazzaniga
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Rossini Art Site un museo 
sotto la volta del cielo

Percorrendo la strada che dal cen-
tro di Briosco porta a Vergo Zoc-
corino dopo le ultime case del 
paese si apre sulla sinistra uno 

dei panorami più belli della nostra Brianza. 
All’inizio è la collina di Capriano a farla da 
padrona, poi, magicamente, appaiono le 
grande montagne, Le Grigne, il Resegone 
e le Prealpi Lombarde. Dopo l’ampia curva 
della Cascina Verana con la coda dell’oc-
chio si individua sulla destra una insolita e 
sorprendente immagine. Da lontano si ve-
dono delle anfore che sembrano appese 
al cielo. Avvicinandosi si scorgono i soste-
gni che le stagliano 
verso l’azzurro e iil 
verde dei dei prati. 

Qui si trova l’ingres-
so del ROSSINI 
ARTE SITE con-
cepito e realizzato 
dall ’imprenditore 
caratese Alberto 
Rossini.
Ciò sembra im-
portante spendere 
qualche parola per 
raccontare una pic-
cola parte della sto-
ria di questo geniale 
e generoso mecena-
te d’arte. Alberto na-
sce a Carate nel 1934, già nel 1954 acqui-
sta la sua prima scultura. Gli anni a venire 
lo vedono impegnato ad espandere il suo 
interesse per l’arte particolarmente per 
la scultura. Nel 1991 organizza la grande 
mostra dello scultore italiano Pietro Con-
sagra a l’Hermitage di San Pietroburgo 
(primo artista italiano a esporre nel museo 
russo). Nel corso degli anni organizzerà 
altre esposizioni. Per il suo impegno arti-
stico nel 1991 riceve l’ambitissimo premio 
Guggenheim Impresa & Cultura. Nel 
2015 realizza il suo grande sogno, apre al 
pubblico il “Rossini Art Site”. Il 13 maggio 
Alberto Rossini si spegne nella sua casa di 
Briosco.

Il Rossini Art Site è un grande parco verde 
di oltre 10 ettari, punteggiato di numerose 
opere d’arte, adagiato sui colli della Brian-
za nel cuore del Parco Regionale della 
Valle del Lambro. Innumerevoli e pregiate 
sono le sculture che si incontrano, opere 
di artisti di fama internazionale come An-

drea Cascella, Bruno Munari, Pietro Consa-
gra, Giò Pomodoro, Fausto Melotti e Gra-
zia Varisco, solo per citarne alcuni.
Il parco è realizzato secondo la visione del 
suo fondatore. Quella cioè di creare uno 
spazio accogliente, un posto dove il pub-
blico, di ogni età, può vivere l’esperienza 
di passeggiare in compagnia dell’espres-
sione più genuina e coinvolgente dell’arte 
moderna e contemporanea. Questo però 
senza perdere di vista la bellezza di una 
giornata all’aria aperta, immersi nella in-
cantevole natura con i suoi alberi e i suoi 
animali.

Il cuore dell’intera 
Collezione è costitu-
ito dai protagonisti 
del panorama arti-
stico italiano della 
seconda metà del 
900’. Tra i maestri 
presenti si ricorda-
no oltre al già citato 
Pietro Consagra an-
che i famosi Dennis 
Oppenheim, César, 
Erik Dietman. Gran-
de collaboratore di 
Rossini è stato l’ar-
chitetto Massimilia-
no Fuksas. 

Il Rossini Art Site è 
un percorso museale, è un vero e proprio 
viaggio nella storia della scultura italiana 
dal dopoguerra ai giorni d’oggi.

L’organizzazione delle visite è ben col-
laudata e pronta a soddisfare ogni esigen-
za e curiosità. Le attività didattiche sono 
studiate in collaborazione con Cinzia 
Cataldi, storica dell’arte ed esperta di di-
dattica museale, fondatrice di “Museo in 
Tasca”.
Particolare attenzione è ri-
volta verso i bambini e ra-
gazzi che, con un’apposita 
visita guidata, si trovano a 
vivere una proposta forma-
tiva ricca di significati. Una 
vasta proposta di iniziative 
quali: lettura delle immagini, 
didattica dell’arte, libri d’ar-
te, esperienza di laboratorio, 
ecc. portano inevitabilmente 
alla convinzione che l’edu-
cazione all’arte sia l’elemen-

to vitale dell’apprendimento per ragazzi, 
giovani ed adulti.

Particolarmente importante sono le visite 
guidate, proprio per bambini e ragazzi, 
dove si privilegia la dimensione del gioco 
e dell’esperienza attraverso un percorso 
interattivo del parco e della sua collezio-
ne. I partecipanti sono invitati, attraverso 
domande appropriate, a riflettere su quel-
lo che vedono, sulle sculture, sulle colori e 
sulle forme e del loro significato. Durante 
il percorso sono impegnati con l’utilizzo 
di cartoncini, plastilina altri materiali ad 
esprimersi su quello che incontrano. In 
questo modo la visita diventa un labora-
torio pratico itinerante facendoli sentire 
“artisti per un giorno”.

Contemplare un’opera d’arte vuol dire 
entrare in dialogo con essa perché, come 
scrisse il filosofo tedesco Arthur Scho-
penhauer, “Con un’opera d’arte bisogna 
avere il comportamento che si ha con un 
gran signore: mettervisi di fronte e aspet-
tare che ci dica qualcosa”

Ulteriori informazioni su orari giorni di 
apertura nonché per più approfondite in-
formazioni si possono trovare sull’ottimo 
sito web: www.rossiniartsite.com

di Giampietro  Corbetta
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La festa della Giubiana
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La Giubiana, è una festa molto co-
nosciuta in Brianza. L’ultimo giove-
dì del mese di gennaio vengono 
accesi dei grandi falò e bruciata la 

Giubiana, un grande fantoccio vestito di 
stracci.
La storia di questo personaggio ha diver-
se varianti e anche il nome cambia a se-
conda della località (Gibiana , Giubiana ).
A Veduggio noi bambini portiamo in cor-
teo la Giubiana , poi la bruciamo nel giar-
dino della scuola insieme a tutte le nostre 
paure. Intanto che le fiamme si alzano, 
cantiamo questa filastrocca:

Alla fine, quando il fantoccio e le nostre 
paure sono completamente bruciate, 
festeggiamo mangiando deliziose chiac-
chiere offerte dai nonni del centro anziani. 

A mezzogiorno, al centro anziani, si pran-
za con ‘risotto con la luganega’ (salsiccia).
Infatti un’altra leggenda racconta che in 
un tempo lontano per i boschi e i paesi si 
aggirava una terribile strega: la Giubiana. 

Era altissima e magrissima, con lunghe 
gambe coperte da calze rosse. Grazie 
alle sue lunghe gambe, non metteva mai 
piede a terra, ma si spostava di albero in 
albero osservando e spaventando tutti 
quelli che entravano nel bosco, soprattut-
to i bambini. L’ultimo giovedì di gennaio 
Giubiana usciva dal bosco alla ricerca di 
qualche bambino da mangiare. Un anno 
una mamma, preoccupata per il suo bam-
bino, decise di ingannare la strega: cucinò 
un grande pentolone di risotto allo zaf-
ferano, aggiungendovi però un nuovo 
ingrediente: la ‘luganega’(salsiccia). «Se la 

strega ama la morbida 
carne dei bambini, ma-
gari apprezzerà anche 
quella di un porcelli-
no» pensò.

Calò la notte e la ter-
ribile strega si incam-
minò verso il paesino 
addormentato. Davan-
ti a una finestra sentì 
un profumo delizioso, 
da far venire l’acquoli-
na in bocca. Proprio ac-
canto alla finestra era 
stato sistemato il pen-
tolone pieno zeppo di 
risotto con accanto un 
cucchiaio che scintil-
lava invitante sotto la 
luna. La strega pensò 
che il bambino poteva 
anche aspettare e ini-
ziò a mangiare quella 
prelibatezza. Il risotto 
era davvero tantissimo, 
ma era così buono che 
la strega non riusciva a 
smettere di mangiarlo. 
E così la Giubiana non 
si accorse che passa-
vano i minuti, le ore e 

stava sorgendo il sole. E come tutti sanno 
bene le streghe non possono vivere alla 
luce del giorno: infatti non appena un 
raggio le toccò la schiena, Giubiana bru-
ciò tutta, dal capo fino alla punta delle 
calze rosse. Da quel giorno i bambini della 
Brianza furono salvi, ma per non dimenti-
care questa storia ogni anno viene brucia-
to il fantoccio della Giubiana e si mangia il 
‘risotto con la luganega’

A proposito di paura… ecco una poesia 
scritta dagli alunni di 5 A: 

SCUOLA

Scuola Primariaa cura degli alunni

LA FILASTROCCA DELLA GIUBIANA

Racconta una storia di tanto tempo fa
che c’era un re cattivo che voleva una città.
L’aveva circondata con i suoi uomini migliori
ma non riusciva a entrare e perciò restava fuori.

In quella città viveva la Giubiana,
una donna vecchia e brutta che sembrava una befana;
aveva un naso grosso ed un bitorzolo sul mento,
nel cuore il desiderio di fare un tradimento.

Una notte di nascosto andò dal re cattivo
e gli diede le chiavi per l’attacco decisivo.
così il re entrò a mezzanotte su per giù
e conquistò il paese, il paese di Cantù.

Quando se ne fu andato il feroce tiranno,
presero Giubiana, autrice dell’inganno;
la bruciarono in piazza perché aveva tradito,
la bruciarono sul rogo dove il fuoco è garantito.

A noi questa storia piace solamente
se pensiamo che Giubiana non era una donna veramente
ma era l’inganno, la menzogna e il doppio gioco
ed è per questo che ogni anno ci divertiamo a darle fuoco

LA PAURA

La paura è rimanere soli al buio, 
e immobili pensare: “Adesso muoio”.
È un urlo agghiacciante, è cattiveria.
La paura è soffrire: è una cosa seria! 
La paura è confusione, è nulla più 
capire,
è un mondo di fantasmi che non 
fanno respirare.
La paura è distruzione.
La paura è tremare.

La paura è ansia, è solitudine, è 
disperazione. 
La paura è tortura, suicidio, 
impiccagione.
È il sangue che gela,
è un urlo senza voce,
è sudare freddo,
è un animale feroce.
È un pianto disperato
è il sangue che si ferma, congelato.

La paura è il terrorismo, è un assassino,
è il fuoco che brucia, è uno zombi nel 
giardino,
è il diavolo in persona, è un mondo 
diviso,
è la pazzia che ti si legge in viso;
è il cuore che batte forte
è uno spirito dentro te, è la morte.
La paura è una fuga, è scappare 
è lasciare tutto...è fuggire...

Fuggire verso un luogo sicuro,
senza schiantarsi contro un muro;
cercare il letto e infilarcisi sotto,
stringendo il proprio bell’orsacchiotto,
dentro l’armadio o incontro alla luce,
se no la Befana la faccia ti cuce.
Pensare alla mamma e alla sua calda 
voce,
come se fosse un raggio di pace;
anche la musica può servire
a fare un mondo più gentile.
Cercare genitori e amici, 
trovare un abbraccio che rende felici.
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Incontro con l’AVIS

Facciamo il punto sulla 
“buona scuola”

SC
U

O
LA

Noi alunni della classe 5B della Scuo-
la Primaria di Veduggio giovedì 19 
gennaio 2017 abbiamo avuto un 
incontro molto interessante ed 

istruttivo con il Presidente dell’AVIS di Besana 
Venanzio Magni e con i responsabili dell’AVIS di 
Veduggio: Pierluigi Donghi, (capogruppo), Ade-
le Pozzi (segretaria), Angelo Cattaneo, Carmelo 
Respina e Tullio Busatti (consiglieri).
L’infermiera Chiara Pruneri, che lavora nel re-
parto di Ematologia Infantile dell’Ospedale S. 
Gerardo di Monza, è intervenuta con il compito 
di illustrarci e spiegarci gli aspetti medico-scien-
tifici. 
Dopo le presentazioni abbiamo assistito ad un 
interessante filmato con dei ragazzi come pro-
tagonisti: questo video ci ha stimolato a riflette-
re sui loro diversi comportamenti e ci ha fatto 
ragionare sulle problematiche di una malattia 
del sangue. 
Quindi l’infermiera Chiara ci ha dato molte in-
formazioni sul sangue e sulle donazioni e, con 
molta competenza e disponibilità, ha risposto a 
tutte le nostre domande. 
Il Presidente dell’AVIS e gli altri responsabili ci 
hanno stimolato a riflettere sulla solidarietà e 
ci hanno invitato ad esprimere le nostre con-

siderazioni sull’argomento attraverso pensieri, 
poesie e disegni. 
E noi abbiamo cominciato a farlo: ecco le nostre 
prime produzioni… ma siamo solo all’inizio! 
ALCUNE RIFLESSIONI SU: rispetto, solidarietà, 
dono, conoscenza, salute.
Abbiamo riflettuto e capito l’importanza di …
-  avere un atteggiamento di rispetto verso tutte 

le persone;
-  essere solidale verso gli altri, specialmente ver-

so chi soffre o ha bisogno d’aiuto;
-  diventare donatori per aiutare la gente e salva-

re la vita alle persone;
-  donare il sangue: sarà felice chi lo riceve, ma 

anche chi lo dona; 
-  conoscere il sangue, la sua funzione e le sue 

caratteristiche; 
-  iscriversi all’AVIS, perché così si controlla anche 

la propria salute. 

Ad un anno e mezzo dalla sua 
approvazione vediamo a che 
punto siamo arrivati con le no-
vità introdotte dalla legge 107 / 

15, in attesa di nuovi decreti attuativi che 
dovrebbero riguardare anche cambiamen-
ti nella valutazione degli alunni alla scuola 
primaria e nell’esame di Stato al termine del 
primo ciclo.
Innanzitutto è arrivato l’organico dell’au-
tonomia con la chiamata diretta. Al nostro 
Istituto sono stati assegnati sette docen-
ti: per la secondaria una professoressa di 
Arte e uno di Musica, che è il nostro nuovo 
Animatore Digitale e cinque docenti alla 
scuola primaria, che svolgono progetti di 
recupero e potenziamento e fanno ore di 
compresenza con le insegnanti nelle classi 
più numerose o più complesse.
La nostra scuola ha elaborato il “Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), il 

rapporto di autovalutazione e il piano di 
miglioramento, in cui sono stati definiti gli 
obiettivi e le priorità da realizzare in questo 
triennio.
Secondo le indicazioni del “Piano Nazio-
ne Scuola Digitale (PNSD)” i nostri docenti 
stanno seguendo corsi specifici, è stato 
costituito un team digitale, la segreteria è 
passata al digitale e si sta attuando la de-
materializzazione.
Per tutti gli alunni della secondaria sono 
state introdotte ore di informatica e dal 
prossimo ano partiranno anche per la pri-
maria.
Si sta completando la dotazione di LIM in 
tutte le classi e nuovi laboratori di informa-
tica in tutti i plessi, anche grazie all’aiuto de-
gli enti locali e del contributo dei genitori.
Come da indicazione della “Buona Scuola”, 
stiamo inoltre rafforzando l’insegnamen-
to dell’inglese a partire dalle due scuole 

dell’infanzia; con un madrelingua dalla 
quinta elementare alla terza media, con 
unità di apprendimento con metodologia 
CLIL, con la preparazione per il KET in terza 
media.
Sempre in base alle raccomandazioni del-
la legge 107 abbiamo ampliato la nostra 
offerta formativa con la scuola di musica, 
laboratori creativi, artigianali e teatrali, con 
progetti sportivi e di aiuto per lo svolgi-
mento dei compiti e per il consolidamento 
del metodo di studio.
Abbiamo inoltre rafforzato i rapporti con le 
associazioni del territorio e con gli enti lo-
cali, istituendo un tavolo di lavoro comune 
con i tre Assessori all’Istruzione per rendere 
il servizio offerto alla nostra comunità an-
cora più qualificato e le scuole più sicure.
Il percorso della “Buona Scuola” arriverà alla 
sua piena attuazione al termine del prossi-
mo anno scolastico 2017 / 18.

SCUOLA

Scuola PrimariaLa classe 5 B

MottaDaniela Elena

POESIA: AVIS = DONO
L’AVIS è importante 
perché raccoglie tanto sangue.
Ti fa un invito toccante
per un atto d’amore:
se il sangue tu donerai
anche tu più felice sarai,
calore nel cuore sentirai 
e più bene ti vorrai.
Se salvi una vita in pericolo
sul viso ti salirà un sorriso.
Con il sangue che nel tempo donerai
tante persone di certo salverai
e nello sguardo di un bambino guarito
l’importanza del tuo gesto avrai capito.

ACRONIMO: ALTRUISMO
Avisini
Lontani e vicini
Tutti
Responsabilmente
Uniti
Insieme
Solidali con 
Molto 
Orgoglio

dIrIgente I.c. “sAssI”
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BIBLIOTECA

La Biblioteca: riflessione e 
distrazione, sì che ci sono.

La nostra Biblioteca Comunale si è 
arricchita, di recente, con novità 
scintillanti, alcune tese all’appro-
fondimento di temi storici, altre 

al desiderio di evasione nella lettura, per 
adulti e giovani.

Nella vetrina dedicata spiccano:
“Storia d’Italia nella Guerra Fredda 
(1943-1978)” di Guido Formigoni, un 
piccolo grande caso storico letterario, 
protagonisti i 35 anni nei quali la nostra 
Democrazia ha saputo una sua tormen-
tata evoluzione, anche addomesticando 
i fantasmi della Guerra Fredda USA-URSS, 
evitando la possibile degenerazione del-
lo scontro fra le due super-Potenze ed 
inserendosi positivamente in un alveo 
europeo (n.d.A.)

“Il falso Nemico- Perché non sconfig-
giamo il Califfato Nero” di Corrado For-
migli, un reportage dalle zone più infelici 
del mondo, a tu per tu con la follia e il do-
lore ma anche il tentativo di capire cosa 
si nasconde dietro il sanguinoso gioco di 
specchi che comunemente chiamiamo 
Califfato Nero.

“Storia Contemporanea – dal 1815 
ad oggi” di Francesco Barbagal-
lo, “Margherita Sarfatti” (la Regina 
dell’Arte nell’Italia Fascista) di Rachele 
Ferrario, “Ricerche e terapie sul gioco 
d’azzardo” di Edoardo Giusti e Nicolet-
ta Cittarelli.
Ma non soltanto letture impegnative. 
Tante altre novità per il di semplice pia-
cere della lettura.

E ritorna Stephen King, con “Fine turno”, 
romanzo nel quale, ancora una volta, Bill 
Hodges ed Holly Gibney dovranno trova-
re un modo per fermare quel mostro di 
Brady Hartsfield, sopravvissuto al presun-
to stato vegetativo e ancor più dotato di 
forza sovrannaturale.

Ritorna il “Caos”,l ventiquattresimo thril-
ler dell’iconica Kay Scarpetta di Patricia 
Cornwell. “Il libro dei Baltimore”, un’al-
tra copia de “La ragazza del treno”,
“La donna dai capelli rossi” di Orhan 
Pamuk, grande scrittore turco che usa 
Istanbul alla maniera di Joyce/Dublino.

“La gemella sbagliata”, “Scomparsa” 
“Purity”, “Stivali di gomma svedesi” 
“Born to run” l’autobiografia di Bruce 
Springsteen.

Nel settore dei classici abbiamo rimpiaz-
zato, con traduzioni attuali, Il Dottor Zi-
vago, Orlando Furioso, Guerra e Pace ed 
Anna Karenina. Doverosa un’altra copia 
de “I Promessi sposi”.

Per i più giovani proseguiamo le acquisi-
zioni de “I Viaggi di Geronimo Stilton”, 
la sostituzione dei vecchi volumi di Harry 
Potter, il rimpolpamento di qualche clas-
sico (Mary Poppins).

Anche per i lettori più piccoli tante novi-
tà, alcune in attesa di essere catalogate.
Con piacere ricordiamo qui “Intorno al 
Mondo” di Jonathan Litton, un meravi-
glioso libro con le prime parole in tutte 
le lingue del mondo!
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NuMErI utIlI
Comune centralino . . . . . . . . . 0362.998741
Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria . . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografic  . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico . . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario . . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi . . . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili . . . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali . . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile . . . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo . . . . . . . . . . . . 0362.998099
Centro anziani . . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna . . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare . . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media . . . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia: 
don Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . 347.4635981
don naborre . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale . . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
emergenza sanitaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118
ospedale Carate . . . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica . . . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca . . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Carabinieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana . . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate . . . . . . 0362.903622
Soccorso ACI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino . . . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni . . . . . 800.175.571
Gas – Ufficio e.on . . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento . . . . . . . 800.901.313
Gas egea Comm.le . . . . . . . . . 0362.915260
eneL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800
Casa di Accoglienza 
“Madre teresa di Calcutta” . . 0362.928059

OrarIO rIcEVIMENtO

Maria Antonia MOLTEnI
Sindaco, deleghe al bilancio, perso-
nale/affari generali, servizi sociali, 
sicurezza e protezione civile

venerdì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.00 - 19.00
(nel proprio ufficio - solo su appuntamento)

Mariambrogia cORTI
Vice Sindaco, Assessore istruzione, 
integrazione e politiche giovanili

lunedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(ufficio servizi sociali - solo su appuntamento)

Vincenzo TODARO
Assessore lavori pubblici, edilizia 
privata, sostenibilità ambientale

mercoledì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

silvia Maria Rosa nEGRI
Assessore urbanistica e sport

lunedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

corrado cORBETTA
Assessore alla cultura e rapporto 
con le associazioni, lavoro, attività 
produttive

martedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(solo su appuntamento)

OrarIO uFFIcI
servizi demografici
lunedì - sabato . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

ufficio tecnico
martedì e venerdì . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

servizi sociali
lunedì e mercoledì . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

segreteria/protocollo
lunedì - sabato . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
 - venerdì . . . . . . . . . . . 14.30 - 18.30

sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

OrarIO StrutturE cOMuNalI
cimitero 
dal 1/3 al 15/11 . . . . . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2 . . . . . . . . . . . 7.30 - 17.00

centro raccolta Rifiuti
Martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato . . . . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA

nei giorni di sabato, prefestivi e festivi è 
in funzione il servizio di Guardia Medica a 
partire dalle 8.00. negli altri giorni il servi-
zio è in funzione dalle ore 20.00 fino alle 
ore 8.00 del mattino successivo.
Tel. 840.500.092

Orari degli 
ambulatori 
medici
DR.SSA DANIELA MAGNI
 VEDuGGIO
LUn. 09.15-14.00 
MAr. 13.15-19.00
Mer. 13.15-17.00 
GIo. 09.15-14.00
Ven. 13.15-19.00
SAB. -

DR.SSA M. GRAZIA MARTINO
 VEDuGGIO BRIOscO cApRIAnO
LUn. - 18.30-19.30 -
MAr. - 10.00-11.00 -
Mer. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.00-10.00
GIo. 17.00-18.00  - 18.15-19.00 
Ven. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.15-10.00
SAB. - - -

DR. GIUSEPPE USUELLI
 VEDuGGIO REnATE
LUn. 16.30-18.00 18.30-20.00
MAr. 09.00-10.30 11.00-12.30
Mer. 09.00-10.30 11.00-12.30
GIo. 08.30-10.00 10.30-12.00
Ven. 08.30-10.00 10.30-12.00
SAB. - -

DR. ALBERTO BOZZANI
  REnATE cApRIAnO
LUn.  10.00-12.30 15.00-16.30
MAr.  08.30-10.30 11.00-12.00
Mer.  15.00-18.00 18.30-19.30
GIo.  18.30-20.00 15.30-17.30
Ven.  17.30-20.00 15.00-16.30
SAB.  - -

DR. RENATO CALDARINI
   REnATE
LUn.  08.30-11.30 16.00-18.00
MAr.  08.30-10.00
Mer.  08.30-11.30
GIo.  08.30-10.00 15.30-18.00
Ven.  08.30-11.00 14.00-16.00
SAB.  -

DR.SSA ROBERTA RIGAMONTI
 VEDuGGIO BRIOscO cApRIAnO
 solo su appuntamento

LUn. 15.00-18.00 - 11.00-14.00
MAr. - - 10.00-13.30 
Mer. 11.00-13.00 16.00-19.00 09.15-10.45
GIo. - - 09.00-13.30
Ven. 15.00-18.00 12.00-14.00 10.00-11.30
SAB.  - - -

DR.SSA PIANAROLI ALESSANDRA
 VEDuGGIO
LUn. 14.00-17.30 
MAr. 14.30-17.30 
Mer. 08.30-11.00
GIo. 14.00-17.30
Ven. 08.30-11.00
SAB.  -

DR. GHERARDO STRADA
  REnATE cApRIAnO
LUn.  14.30-16.30 17.30-19.00
MAr.  09.00-13.00 -
Mer.  17.30-19.30 14.30-16.30
GIo.  11.00-13.00 08.30-10.30
Ven.  19.30-21.00 17.30-19.00
SAB.  - -

o

martedì

di Alfonso  Campagna
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NOTIZIE UTILI

NuMErI utIlI
Comune centralino . . . . . . . . . 0362.998741
Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria . . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografic  . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico . . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario . . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi . . . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili . . . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali . . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile . . . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo . . . . . . . . . . . . 0362.998099
Centro anziani . . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna . . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare . . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media . . . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia: 
don Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . 347.4635981
don naborre . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale . . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
emergenza sanitaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118
ospedale Carate . . . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica . . . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca . . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Carabinieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana . . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate . . . . . . 0362.903622
Soccorso ACI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino . . . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni . . . . . 800.175.571
Gas – Ufficio e.on . . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento . . . . . . . 800.901.313
Gas egea Comm.le . . . . . . . . . 0362.915260
eneL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800
Casa di Accoglienza 
“Madre teresa di Calcutta” . . 0362.928059

OrarIO rIcEVIMENtO

Maria Antonia MOLTEnI
Sindaco, deleghe al bilancio, perso-
nale/affari generali, servizi sociali, 
sicurezza e protezione civile

venerdì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.00 - 19.00
(nel proprio ufficio - solo su appuntamento)

Mariambrogia cORTI
Vice Sindaco, Assessore istruzione, 
integrazione e politiche giovanili

lunedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(ufficio servizi sociali - solo su appuntamento)

Vincenzo TODARO
Assessore lavori pubblici, edilizia 
privata, sostenibilità ambientale

mercoledì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

silvia Maria Rosa nEGRI
Assessore urbanistica e sport

lunedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

corrado cORBETTA
Assessore alla cultura e rapporto 
con le associazioni, lavoro, attività 
produttive

martedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(solo su appuntamento)

OrarIO uFFIcI
servizi demografici
lunedì - sabato . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

ufficio tecnico
martedì e venerdì . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

servizi sociali
lunedì e mercoledì . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

segreteria/protocollo
lunedì - sabato . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
 - venerdì . . . . . . . . . . . 14.30 - 18.30

sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

OrarIO StrutturE cOMuNalI
cimitero 
dal 1/3 al 15/11 . . . . . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2 . . . . . . . . . . . 7.30 - 17.00

centro raccolta Rifiuti
Martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato . . . . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA

nei giorni di sabato, prefestivi e festivi è 
in funzione il servizio di Guardia Medica a 
partire dalle 8.00. negli altri giorni il servi-
zio è in funzione dalle ore 20.00 fino alle 
ore 8.00 del mattino successivo.
Tel. 840.500.092

Orari degli 
ambulatori 
medici
DR.SSA DANIELA MAGNI
 VEDuGGIO
LUn. 09.15-14.00 
MAr. 13.15-19.00
Mer. 13.15-17.00 
GIo. 09.15-14.00
Ven. 13.15-19.00
SAB. -

DR.SSA M. GRAZIA MARTINO
 VEDuGGIO BRIOscO cApRIAnO
LUn. - 18.30-19.30 -
MAr. - 10.00-11.00 -
Mer. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.00-10.00
GIo. 17.00-18.00  - 18.15-19.00 
Ven. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.15-10.00
SAB. - - -

DR. GIUSEPPE USUELLI
 VEDuGGIO REnATE
LUn. 16.30-18.00 18.30-20.00
MAr. 09.00-10.30 11.00-12.30
Mer. 09.00-10.30 11.00-12.30
GIo. 08.30-10.00 10.30-12.00
Ven. 08.30-10.00 10.30-12.00
SAB. - -

DR. ALBERTO BOZZANI
  REnATE cApRIAnO
LUn.  10.00-12.30 15.00-16.30
MAr.  08.30-10.30 11.00-12.00
Mer.  15.00-18.00 18.30-19.30
GIo.  18.30-20.00 15.30-17.30
Ven.  17.30-20.00 15.00-16.30
SAB.  - -

DR. RENATO CALDARINI
   REnATE
LUn.  08.30-11.30 16.00-18.00
MAr.  08.30-10.00
Mer.  08.30-11.30
GIo.  08.30-10.00 15.30-18.00
Ven.  08.30-11.00 14.00-16.00
SAB.  -

DR.SSA ROBERTA RIGAMONTI
 VEDuGGIO BRIOscO cApRIAnO
 solo su appuntamento

LUn. 15.00-18.00 - 11.00-14.00
MAr. - - 10.00-13.30 
Mer. 11.00-13.00 16.00-19.00 09.15-10.45
GIo. - - 09.00-13.30
Ven. 15.00-18.00 12.00-14.00 10.00-11.30
SAB.  - - -

DR.SSA PIANAROLI ALESSANDRA
 VEDuGGIO
LUn. 14.00-17.30 
MAr. 14.30-17.30 
Mer. 08.30-11.00
GIo. 14.00-17.30
Ven. 08.30-11.00
SAB.  -

DR. GHERARDO STRADA
  REnATE cApRIAnO
LUn.  14.30-16.30 17.30-19.00
MAr.  09.00-13.00 -
Mer.  17.30-19.30 14.30-16.30
GIo.  11.00-13.00 08.30-10.30
Ven.  19.30-21.00 17.30-19.00
SAB.  - -

o

martedì




